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Il “colore” della serietà
Ci sono storie annose, complicate situazioni 

pregresse che la città ha da sempre. Vero è che 
ad ogni buon amministratore piacerebbe avere la 
bacchetta magica per risolverle d’incanto, ma in 
realtà sono proprio questi i casi in cui pazienza 
e mediazione sono molto più utili della fretta. Vi 
ho riferito, nello scorso numero, della strettoia 
Fornaci, il cui piano di recupero è in fase di 
approvazione dal Consiglio Comunale e che vi 
illustreremo nel prossimo numero. 
Oggi, possiamo annunciarvi che – come da pre-
visioni di bilancio – ci è arrivata conferma dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’ero-
gazione del contributo per l’adeguamento della 
scuola elementare Mazzini. Unico fi nanziamento 
pervenuto alle Marche. Un successo politico 
innegabile per questa giunta che ha lavorato 
con intensità per arrivare a tale scopo. E’ infatti 
uno dei contributi più consistenti da sempre per 
Castelfi dardo. La somma è decisamente impor-
tante: € 895.266. Dunque si sfalda come neve al 
sole anche la “favoletta” della lista civica dimen-
ticata da tutti. Siete fuori dai partiti, ci si diceva, 
i soldi non li prenderete mai. Invece, i contributi 
Castelfi dardo li sta ottenendo per propri progetti, 
cari concittadini, dallo Stato, dalla Regione e 
dalla Provincia. Come dire che una buona pro-
grammazione non ha colore, nonostante le solite 
denigrazioni, e che se si lavora bene poi i soldi 
arrivano. Altro nodo affrontato di petto da questa 
Amministrazione è quello dell’area Nobili. Una 
vicenda che risale al 1984 (data di fallimento 
dell’ex galvanica), che grazie all’intenso lavoro di 
questa Giunta è stata sbloccata, tessendo una 
lunga e a tratti estenuante trattativa stragiudi-
ziale con la curatela fallimentare e il Tribunale. 
Dopo tre anni di lotte e di “pressing” sugli uffi ci 
preposti, esercitato proprio al fi ne di velociz-
zare i tempi ed evitare ogni rischio di specu-
lazione edilizia, abbiamo ottenuto il decreto di 
trasferimento dell’area in favore del Comune. 
Lungaggini burocratiche e legali che non sono 
dipese affatto dall’Amministrazione, la quale ha 
difeso anzi ostinatamente l’area destinandola 
a quella funzione pubblica auspicata anche dai 
tecnici. Sulle cifre è necessario fare chiarezza. 
Una prima perizia tecnica parlava infatti di circa 
220.000 € necessari per l’intervento. Un importo 
apparso da subito approssimativo ma con il 
chiaro intento di aprire la via per ragionare con il 
Tribunale. Proprio su tale aspetto lo scorso anno 
l’assessore all’ambiente della Provincia, Mariani, 
suggeriva al Comune, in virtù di esperienze simi-
lari avute in altre parti del territorio, di inoltrare un 
progetto di bonifi ca più mirato da fi nanziare con 
appositi fondi Europei. Troppi? Troppo pochi? La 
realtà è che solo quando si andrà ad intervenire 
effettivamente nel sottosuolo si avrà una stima 
precisa  e sapremo se i 900.000 € messi que-
st’anno in bilancio saranno suffi cienti, oppure no. 
Certo che sarebbe stato assurdo iniziare i lavori 
e poi doversi fermare per una stima sbagliata. 
Sapete qual è il problema? Che a qualcuno 
evidentemente dispiace che anche questa 
problematica sia in via di risoluzione. Altro che 
negligenza o costi raddoppiati per nostra colpa.

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfi dardo.an.it
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E’ una delle scuole numericamente più importanti della città, quella 
in cui sono cresciute generazioni di bambini. Le elementari “Mazzini” di 
via Oberdan ospitano attualmente 13 classi per circa 250 alunni, distri-
buiti sui due plessi “gemelli” della superfi cie totale di 1.945 mq. La rea-
lizzazione del complesso risale alla fi ne degli anni cinquanta, quando il 
contesto normativo e le conoscenze in materia di costruzione antisismi-
ca erano di gran lunga inferiori alle attuali. Da allora, non sono mai stati 
fatti interventi migliorativi in questo senso. Pur non essendosi mai pale-
sati problemi, l’Amministrazione ha perciò fatto predisporre un progetto 
strutturale esecutivo calato sulle nuove direttive, richiedendo i fondi di 
cui si è evidenziata la necessità allo Stato. Nei giorni scorsi, è arrivata 
conferma dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri della concessione 
di un contributo dell’importo di € 895.266: fondi straordinari che non 
incideranno sulle casse del Comune e consentiranno di dare una rispo-
sta defi nitiva in termini di sicurezza all’intero plesso. All’epoca, entrambi 
gli edifi ci delle “Mazzini” erano stati fabbricati in cemento armato, con 
solai in “latero-cemento” gettato in opera: solo i due ballatoi che con-
ducono alle scale antincendio - che risalgono a tempi molto più recenti 
- sono di acciaio. L’adeguamento antisismico per il quale si è ottenuto il 
fi nanziamento comporterà una serie di interventi di riparazione, inseri-
mento, “fasciatura” e consolidamento. Un lavoro consistente che andrà 
realizzato – d’accordo con la dirigenza scolastica – in tempi e modi che 
evitino disagi agli studenti e al piano formativo. Visto l’elevato interesse 
pubblico, sarà cura dell’Amministrazione trovare una soluzione adegua-
ta con chi eseguirà l’opera e con la popolazione scolastica.

“Porta a Porta” a regime. Il servizio di raccolta differenziata dei 
rifi uti è infatti operativo anche nelle ultime vie che dovevano essere 
raggiunte, vale a dire quelle del centro storico. Da lunedì 15, sono 
stati rimossi i vecchi cassonetti stradali ed il nuovo sistema è real-
tà anche nelle vie IV Novembre, Bassi, Battisti, Carducci, Cialdini, 
della Stazione, Filzi, Giovanni XXIII, Marconi, Matteotti, P. Soprani, 
S. Soprani, XXIV Maggio, Angeloni, Baracca, Breccia, Casanova, 
D’Annunzio, Della Rocca, F.lli Rosselli, Garibaldi, Gramsci, Mazzini, 
Montebello, Mordini, Roma, Sauro, vicolo 1, 3, 5, 6,  XVIII Settembre, 
piazzale Michelangelo, Trento e Trieste e piazza Leopardi. Il piano 
industriale concordato con il gestore Anconambiente e Coneroam-
biente è dunque giunto a completamento. Rimangono scoperte al-
cune frazioni e zone periferiche ove si trovano case sparse e/o di 
campagna, per le quali si sta studiando la possibilità di aggregarle 
al “giro” della più vicina zona servita. Partito nel mese di settembre 
e accompagnato da una continua campagna informativa imperniata 
anche su assemblee pubbliche, il “Porta a Porta” ha già dato risul-
tati interessanti (il 39% a fi ne anno, ma nei primi due mesi del 2010 
emerge una continua crescita) seppur con qualche fi siologica diffi -
coltà in fase di adattamento al cambio di metodo. Ma questo è un 
punto di partenza importante per raggiungere percentuali sempre più 
incisive e raggiungere a fi ne anno l’obiettivo del 50% che – oltre ad 
evitare l’ecotassa sanzionatoria sul capo del Comune – potrà dare 
la possibilità di rimodulare al ribasso la Tarsu a carico del cittadi-
no. L’esortazione è dunque quella di continuare nel civico impegno 
a differenziare e a rispettare orari, modalità e luoghi di conferimento, 
contribuendo così a migliorare l’ambiente e la qualità della vita.

Il servizio è ormai operativo in gran parte del territorio

“Porta a Porta” a regime
anche nel centro storico

Contributi per l’adeguamento strutturale della scuola

«Quando visito un Comune mi fa piacere vedere come funziona la col-
lettività locale e la vita di relazione, oltre che la macchina amministrativa e 
produttiva. In veste di rappresentante dello Stato, porto inoltre testimonianza 
del valore su cui si fonda la libertà e la democrazia del nostro vivere: l’Unità 
d’Italia, che in questa città fa responsabilmente parte della storia e della cul-
tura. Conoscevo Castelfi dardo di fama, sin da quando in gioventù suonavo 
da “subdilettante” una fi sarmonica che ne recava il nome: oggi ho ricavato 
l’impressione molto positiva di una città che all’orgoglio e alla qualità della tra-
dizione, abbina le prospettive di un promettente sviluppo con un’attività indu-
striale che anticipa il futuro». Così il Prefetto di Ancona sintetizza il contenuto 

di una visita uffi ciale se vogliamo 
breve ma di “sostanza”: accolto dal 
Sindaco Mirco Soprani, dai membri 
di Giunta e dalle forze dell’ordine, 
il 12 marzo scorso il prof. Claudio 
Meoli è stato condotto in luoghi 
simbolo ove è forte l’identità locale 
e ove si dipana il quotidiano lavoro 
e menage di tanti cittadini. La prima 
parte del programma si è svolta 
presso la Sala Giunta, il Salone de-
gli Stemmi e gli uffi ci comunali, ove 
S.E. ha voluto incontrare il perso-
nale. «Il nostro è un Comune geo-
grafi camente piccolo – ha spiegato 
il Sindaco Soprani – ma con la più 
elevata densità produttiva, grazie 

al volano della fi sarmonica da cui è scaturita una notevole diversifi cazione, 
con punte di assoluta eccellenza. La recente crisi ha frenato la crescita della 
popolazione che pure rimane costante, ma cominciamo a scorgere qualche 
segnale di ripresa e la laboriosità non è venuta mai meno». Ricordando l’im-
pegno dell’Amministrazione sul tema della sicurezza e nell’organizzazione 
delle celebrazioni per il 150° an-
niversario della Battaglia, il Sin-
daco ha omaggiato il prof. Meoli 
di un’apprezzata scultura di To-
nino Guerra che ritrae un musi-
cista, conducendo poi il Prefetto 
negli splendidi ambienti del Mu-
seo della Fisarmonica - di cui il 
direttore Beniamino Bugiolacchi 
ha sapientemente illustrato l’ori-
ginalità -, della Chiesa Collegiata 
e dell’Auditorium San Francesco. 
Il “tour” ha poi toccato l’Ossario 
della battaglia e il Monumento 
Nazionale, valorizzati dalla gior-
nata di sole che ha sottolineato 
la cura con cui vengono mante-
nuti. A testimoniare la dinami-
cità e la genialità produttiva del 
tessuto locale, la visita a due punte di diamante. La Pigini fi sarmoniche ha 
offerto una gustosa esibizione musicale, mostrando attraverso i reparti per 
voce dei titolari Massimo e Francesca Pigini le minuziose fasi che conducono 
alla realizzazione di fi sarmoniche professionali. Il cav. Luciano Brandoni ha 
invece introdotto la delegazione di autorità sia nella nuova sede dove si pro-
ducono pannelli solari in moduli fotovoltaici di ultima generazione, sia nello 
stabilimento di ventennale esperienza che rende il gruppo Brandoni leader 
nella produzione di radiatori d’arredo.

La visita uffi ciale del Prefetto Claudio Meoli
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L’opera verrà collocata nell’innovativo belvedere in armonia con il resto della piazza

Si arricchisce di un 
nuovo elemento artistico e 
di un’ulteriore prestigiosa 
“firma” il progetto di Porta 
Marina, i cui lavori stanno 
ora accelerando grazie 
alla tregua concessa dal 
maltempo. Nel “belvede-
re”, che si annuncia come 
uno dei punti maggior-
mente scenografici ed 
innovativi, verrà collocato 
l’occhio di Horus, un’opera site specific di Massimilia-
no Orlandoni.
Horus, “colui che è in alto”, è una divinità celeste egizia 
comunemente rappresentata da un falco: i suoi occhi 
simboleggiano luna e sole, in armonia pertanto con il 
contesto del belvedere da dove è possibile osservare 
sia la nascita del sole che della luna. L’opera avrà un 
diametro di 200 cm e verrà posata sul piano orizzon-
tale come unico corpo monolitico realizzato con pie-
tre naturali, molto compatte, dure e specifiche per uso 
esterno pedonabile.
“Osservando la grafica del progetto ho notato la par-

Prima seduta della Commissione provinciale per le pari opportunità 

“Quello che le donne dicono”
temi forti per un equilibrio concreto

Quello che le donne dicono: è il titolo dell’iniziativa svoltasi il 24 febbraio presso 
la sala convegni con il patrocinio del Comune. L’incontro, promosso dalla sotto-
scritta presidente della commissione provinciale per le pari opportunità tra uomo e 
donna, Anna Salvucci, rientra nel programma di sedute aperte che la Commissione 
ha avviato a partire dal mese di gennaio e che si protrarrà per tutto il 2010 al fine di 
incontrare le diverse realtà operanti sul territorio provinciale e portare la voce delle 
donne nelle istituzioni. La Commissione ha scelto questo modo nuovo e più con-
creto per dare espressione alla differenza di genere e valorizzare l’esperienza delle 
donne. Ascolto e condivisione le parole chiave dell’iniziativa. Dopo aver sottolineato 
la necessità della presenza di organismi di parità, mi è sembrato utile porre l’at-
tenzione dell’assemblea sulle modifiche legislative della Costituzione in ambito di 

parità. I risultati delle ricer-
che mostrano un quadro 
ambivalente. Da un lato 
non si nega l’esistenza 
di mancate pari opportu-
nità, dall’altro l’adozione 
di strumenti concreti per 
creare un equilibrio susci-
ta timori, paure, incertez-
ze. Auspico pertanto che 

si crei una piattaforma di dialogo tra uomo e donna che renda visibili e tangibili 
pensieri e concetti comuni. Sono stati trattati inoltre due argomenti - conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro e violenza alle donne, in particolare lo stalking - inse-
riti dalla Commissione nel proprio piano annuale di attività. Presenti all’incontro, il 
Sindaco Soprani, l’assessore alle pari opportunità di Loreto M. Teresa Schiavoni, il 
segretario generale di Loreto dott.ssa Patrizia Bilò, la presidente dell’Agorà Marisa 
Bietti ed un numeroso pubblico non solo femminile che, con i diversi interventi, ha 
vivacizzato ed arricchito la seduta sicuramente interessante sia per i temi trattati sia 
per la novità organizzativa.                                                               Anna Salvucci

150° anniversario della battaglia: celebrazioni al via

“Legge”, idee, gemellaggi e iniziative per la memoria storica 
L’apertura delle iniziative per il 150° anniversario 

della battaglia e la mostra “Il design per la valorizza-
zione della storia” hanno offerto lo spunto per una ri-
flessione sulla nuova legge regionale per la “valorizza-
zione dei luoghi della memoria storica risorgimentale 
relativi alla battaglia di Tolentino e Castelfidardo”. La 
deliberazione del 26 gennaio scorso presenta infatti 
caratteri di unicità: è la prima dedicata a siti ove si sono 
svolti eventi militari nelle 
Marche ed ha rafforzato 
il gemellaggio fra due 
realtà che hanno uni-
to i progetti, così come 
idealmente collegati so-
no i fatti del 1815 e del 
1860 che segnarono gli 
estremi del risorgimento 
italiano e del processo 
unitario. I presidenti del-
l’associazione “Tolentino 
‘815” Paolo Scisciani e 
della “fondazione Ferret-
ti” Eugenio Paoloni, hanno sottolineato come la legge 
sia il frutto di un percorso comune, un ottimo punto di 
partenza da “riempire” di contenuti per giungere alla 
costituzione del “parco storico”, come auspicato dal-
l’assessore regionale uscente Amagliani. Presentata in 
modo bipartisan dai consiglieri Massi e Comi, la legge 
si pone infatti come contenitore utile alle azioni di tutela 
e divulgazione del patrimonio culturale ed ambientale 
delle Marche per tutti gli enti/associazioni che operano 

in questi ambiti. Oltre al restauro dei luoghi-simbolo 
della battaglia, le scuole si stanno attivando per un 
progetto condiviso tra Tolentino e i due Comprensi-
vi di Castelfidardo sui temi storici del risorgimento e 
dei monumenti correlati, in collaborazione con il CEA 
Selva di Castelfidardo ed il Museo del Risorgimento. 
La fondazione Ferretti e l’associazione Tolentino ‘815, 
hanno inoltre delineato un itinerario storico che colle-

gherà altre città italiane 
ed europee dal nome “la 
via dell’autodetermina-
zione dei popoli”. Quan-
to ai lavori grafici realiz-
zati dagli allievi del terzo 
anno del corso triennale 
di graphic design della 
Poliarte di Ancona per 
rinnovare la segnaletica 
del parco, frutto di una 
ricerca svolta per aggior-
nare il carattere icono-
grafico tramandato dalla 

storia al linguaggio della comunicazione attuale, note-
vole è stata la partecipazione sia delle autorità all’inau-
gurazione, sia durante l’apertura. I lavori sono stati 
oggetto di un “referendum” per sondare gradimento e 
preferenze: ben 600 le schede depositate. Le più get-
tonate sono state le idee di Margherita Civerchia (189 
voti), Valentina Menna (126) e Matteo Bonacci (117), 
ma probabilmente ogni simbolo verrà in qualche modo 
utilizzato nella campagna di comunicazione.

L’occhio di Horus, l’arte di Massimiliano Orlandoni
    per Porta Marina

ticolare conformazione presente nel nuovo layout del 
belvedere. Ho iniziato ad immaginare un luogo in cui 
meditazione e contemplazione fossero gli elementi es-
senziali di un apice così suggestivo. Un benvenuto al 
naturale succedersi del giorno e della notte; uno sguar-
do attento, avvolgente e sospeso, in un luogo dove la 
forza spirituale diventi risorsa positiva alla quale attin-
gere”, spiega l’artista fidardense che sta traducendo 
in pratica la sua stessa idea. Chi volesse  vedere un 
bozzetto dell’opera, può visitare l’atelier di piazza Gari-
baldi 61 o consultare il sito www.massimilianoorlando-
ni.it ove troverà ulteriori immagini e dettagli.

E’ stata definitivamente adottata il 2 marzo la variante parziale al piano re-
golatore generale, previa analisi e voto delle 46 osservazioni (di cui 12 accolte 
integralmente e 6 parzialmente) pervenute dai cittadini nel periodo di deposito 
dell’atto. Ancor prima di addentrarsi nella discussione delle singole schede, il ca-
pogruppo Lorenzetti è intervenuto per annunciare che l’Unione avrebbe abban-
donato l’aula perchè in disaccordo con le decisioni e il metodo politico della mag-
gioranza, a suo parere basato su metri di giudizio diversi e su una sconsiderata 
espansione edilizia. I consiglieri PDL Scattolini e Cingolani hanno invece scelto di 
rimanere ma senza partecipare al voto, dichiarando fra l’altro di non condividere 
una “variante corposa ad un già corposo p.r.g.”, che “distingue cittadini di serie A e 
di serie B”, come sottolineato anche dal consigliere di Solidarietà Balestra che ha 
disapprovato alcuni aspetti dell’iter procedurale e poi lasciato l’aula. Al momento 
del voto generale, si sono espressi perciò 11 consiglieri, di cui 9 hanno votato 
favorevolmente e due si sono astenuti. Il documento passerà ora all’esame della 
Provincia. In merito ai contenuti dell’atto, il Sindaco ha chiarito che “la variante ha 
previsto una serie di modesti interventi diffusi (ad eccezione di due aventi una cer-
ta rilevanza) che consistono nella previsione di nuove aree di completamento di 
piccola/media entità o nella trasformazione di aree già edificabili nel PRG vigente 
al fine di consentirne attuazione senza però incrementarne le potenzialità edifi-
catorie. In sede di analisi delle osservazioni, si è deciso di approvare solo quelle 
in linea con le finalità della variante e con il parere espresso dalla Provincia sulla 
valutazione ambientale strategica. Le osservazioni che comportavano trasfor-
mazioni di area agricola/verde in edificabile non sono state perciò approvate in 
quanto carenti della preventiva “vas”; richiedere ex novo tale parere avrebbe pro-
vocato una notevole dilatazione dei tempi e la necessità di riadottare la variante. 
Tutt’altro, quindi, che cittadini di serie A o B, ma semplice rispetto dei regolamenti 
per non vanificare il lavoro svolto. Rigettando gran parte delle osservazioni – ha 
concluso Soprani –, si è contenuta l’edificabilità, contrariamente a quanto afferma 
l’opposizione che denuncia da un lato il mancato accoglimento delle osservazioni 
che puntavano tutte ad un consistente aumento edilizio e dall’altro lamenta un 
ulteriore scempio del territorio che in concreto non c’è stato”.

Accolte 12 delle 46 osservazioni proposte dai cittadini

Adottata la variante parziale
al piano regolatore
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L’Agorà, lo straordinario fascino della cultura
Sala gremita per l’inaugurazione del 22° anno con la lezione del prof. Papetti

Agorà, ventun anni già trascorsi pro-
muovendo e divulgando cultura e oggi, 
all’inaugurazione del 22°, sala gremita da 
autorità, amministratori, due Sindaci in cari-
ca, un ex Sindaco, un assessore regionale, 
nobiltà marchigiana, sponsor, professionisti 
e tutti gli aderenti di sempre all’associazio-
ne. Un incontro, il primo, con il prof. Stefa-
no Papetti, docente universitario e direttore 

Dopo i prestigiosi progetti che han-
no reso realtà l’accademia lirica “M. 
Binci” e quella pianistica “Unisono”, 
la civica scuola di musica “P.Soprani” 
si arricchisce di una nuova formazio-
ne: si tratta dell’“Accordion ensemble 
P.Soprani”, un organico strumentale 
formato esclusivamente da fi sarmoni-
cisti. L’attività è nata con l’obiettivo di 
stimolare e coinvolgere i ragazzi alla 
musica d’insieme e sta interessando 
una quindicina di allievi che, pur aven-
do età ed esperienze diverse, presen-

“Accordion ensemble”, un’altra creatura della scuola di musica
Alla “Paolo Soprani” un giovane organico strumentale composto da soli fi sarmonicisti

Per il settimo anno consecutivo, incoraggiati dalla partecipazione e dal gradimento 
riscontrato nelle precedenti edizioni, l’Università delle Tre Età di Castelfi dardo con il 
patrocinio dell’Amministrazione Comunale, organizza il VII festival della poesia “Fa-
brizio Perogio”. L’obiettivo è di gratifi care quanti si dedicano a questa nobile arte il cui 
messaggio è sempre intriso di pace e serenità. La cerimonia conclusiva avrà luogo sa-
bato 26 giugno alle ore 21.00 presso il giardino di palazzo Mordini. Gli autori possono 
partecipare al festival presentando una o due poesie in lingua italiana o in dialetto in 
duplice copia su tema libero. Ogni copia dovrà contenere nome, cognome, indirizzo e 
recapito telefonico del “poeta”. I lavori dovranno pervenire presso la sede dell’Unitre di 
via Mazzini 27 o alla libreria Aleph di via Matteotti 12 entro e non oltre il 15 maggio. La 
serata del 26 giugno vedrà la presenza di un regista e di valenti attori che declameran-
no al pubblico le migliori poesie scelte da un’apposita commissione. I lavori presentati 
non saranno restituiti e potranno essere pubblicati in un volume a cura dell’Unitre. Chi 
intenda opporsi alla pubblicazione del proprio lavoro dovrà far pervenire in tempo il 
dissenso. Fin da ora invitiamo la cittadinanza ad intervenire numeroso al VII festival 
della poesia intitolato al nostro amico Fabrizio Perogio. Ricordiamo inoltre ai cittadini 
che lo ritengano opportuno, che possono destinare in sede di dichiarazione dei redditi 
il 5‰ alla nostra Università delle Tre Età, riportando il codice fi scale: 93058910428.

Lucia Vinci Scarnà

Unitre informa: VII edizione della rassegna dedicata a “Fabrizio Perogio”

Martedì 13
Sala convegni, ore 18:15
Relazione del maestro Paolo Picchio: “La musica ascolta-
ta e spiegata: il concertismo tardo romantico”. Associazione 
culturale l’Agorà.

Giovedì 15
Teatro Astra, ore 21:15 
Rassegna concertistica “Le strade del jazz: Gino Sitson 
quartet feat. Lonnie Plaxico”. Ingresso gratuito.

Martedì 20
Sala convegni, ore 18:15 
Relazione del prof. Fabio Mariano: “Il sogno dell’artigiano e 
l’architettura del liberty”. Associazione culturale l’Agorà.

Venerdì 23
Sala convegni, ore 18:15 
Prof. Stefano Papetti, presentazione del libro: “Il colore dei 
ricordi” di Dora Ricci Taliani. Associazione culturale l’Agorà.

Domenica 25
Salone degli Stemmi 
Solenne celebrazione della festa della liberazione a cura 
dell’Amministrazione Comunale in collaborazione con la se-
zione Anpi di Castelfi dardo (ore 10:30, maggiori informazioni 
su www.comune.castelfi dardo.an.it) .

Martedì 27
Sala convegni, ore 18:15 
Relazione del prof. Leandro Sperduti: “Schliemann e l’Ilia-
de. La riscoperta di Troia”. Associazione culturale l’Agorà.

Mercoledì 28
Teatro Astra, ore 21:15 
“Gli esperti in fuga”, cabaret radiofonico con Davide Bugari, 
Maurizio Casarola e Paolo Pieralisi. Ingresso € 10,00. Info e 
prenotazioni: Pro-Loco 0171/7822987 – 071/7823162.

Giovedì 29
Auditorium San Francesco, ore 21:00 
Rassegna concertistica “Controcanto: The Unthanks in con-
certo, folk britannico”. Ingresso libero.

APRILE, INIZIATIVE CULTURALI

della Pinacoteca di Ascoli, critico e 
storico dell’arte che ha illustrato con 
la solita competenza e piacevolezza 
un argomento poco noto anche alle 
istituzioni - “legislazione e tutela del 
patrimonio artistico dopo l’unità d’Ita-
lia” - chiarendo aspetti sconosciuti ai 
più in merito alla salvaguardia dei 
nostri beni culturali, spesso tolti nel 
corso dei secoli al loro contesto sto-
rico e venduti ai privati 

o fortunosamente approdati 
all’estero. Oltre agli altri nove 
appuntamenti riguardanti il 
periodo dall’unità d’Italia alla 
prima guerra mondiale, quat-
tro saranno i viaggi di cultura 
guidati dai relatori per appro-
fondire le tematiche trattate. 
Molto gradito il saluto elogia-

tivo del Sindaco Mirco Soprani all’associa-
zione che opera con entusiasmo e pieno 
successo richiamando simpatizzanti anche 
dai Comuni limitrofi . Un grazie va a chi so-
stiene L’Agorà: assessorato alla cultura del 
Comune, fondazione duca R. Ferretti, fon-
dazione Cassa di risparmio di Loreto, Cari-
lo spa di Loreto. Ricordiamo che l’ingresso 
è libero e aperto a tutti. Foto Essedi.

Marisa Cattani Bietti

Due “amici”, due grandi artisti intimamente legati a 
Castelfi dardo, hanno lasciato il palcoscenico terreno 
per raggiungere quello celeste. A metà febbraio è de-
ceduto in Florida alla bella età di 90 anni, Art Van Dam-
me, il più grande ed apprezzato fi sarmonicista jazz di 
tutti i tempi. Molto legato alla ditta Excelsior e ai suoi 
fondatori, ha ripetutamente visitato e omaggiato la no-
stra città con la sua impareggiabile musica: dapprima, 
nel 1963, partecipò allo spettacolo organizzato per fe-
steggiare il centenario della fi sarmonica, poi nel 1988 
tornò per ricevere la “Voce d’oro”: in mezzo, una serie 
di concerti sponsorizzati dal general manager della 
Excelsior Italia cav. Emilio Zuppante. L’eccezionale 
documento fotografi co a fi anco, ritrae nel 1988 dei 
“calibri” di incredibile prestigio: Yuri Kazacov, Benia-
mino Bugiolacchi (direttore artistico di quella edizione 
del Premio della fi sarmonica), Art Van Damme, Alain 
Musichini, Wolmer Beltrami e Peter Soave. L’altro lutto 
è quello del 10 marzo scorso, data in cui si è spen-
to al Policlinico gemelli di Roma dopo lunga malattia 

In preparazione una mostra con i pezzi unici donati dall’olandese al Museo della fi sarmonica

Van Damme e Van Wood, addio a due grandi artisti

Peter Van Wood (nella foto a sinistra con il sindaco 
Soprani). Noto ai più come “astrologo” di estrema sim-
patia, visibilità e affabilità grazie alla partecipazione a 
popolarissimi trasmissioni tv, Van Wood era anche e 
soprattutto un fi ne chitarrista, tra i primi ad usare quel-
la elettrica e gli effetti speciali. Con Renato Carosone 
e Gegè Di Giacomo, il carismatico olandese formò un 
trio musicale di grido per poi darsi negli anni sessan-
ta alla carriera solista, foriera di successi che scandi-
rono quei tempi. Uomo di cultura a tutto tondo, Van 
Wood aveva un rapporto speciale con Castelfi dardo, 
in particolare con il Museo della fi sarmonica e il diret-
tore Beniamino Bugiolacchi, tanto da lasciare alla no-
stra città esemplari unici: giusto nel novembre scorso 
aveva fatto dono di una collezione unica al mondo di 
“galli” (500 pezzi realizzati con i materiali più dispara-
ti provenienti da tutto il continente), la chitarra con la 
quale aveva iniziato la sua attività e una serie di quadri 
fi rmati da autori del secolo scorso. Un patrimonio che 
sarà esposto in un’apposita mostra che verrà allestita 
entro maggio presso i locali di via Mazzini, ove troverà 
collocazione “Il mondo di Peter Van Wood”.
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Mensile d’informazione
dell’Amministrazione Comunale Pubblichiamo per trasparenza e per rendere conto ai 

cittadini di come sono state impiegate le risorse, l’elen-
co dei contributi erogati nel corso dell’anno 2009 alle 
associazioni che ne hanno fatto richiesta ai sensi del 
regolamento consiliare (delibera n. 134/2002) discipli-
nante le modalità di concessione di sovvenzioni, con-
tributi ed ausili fi nanziari del settore cultura e turismo:
1- Teatro del Canguro € 368,92; 2- Associazione cultura-
le l’Agorà € 572,43; 3- Dreams factory € 666,25; 4- Arte e 
sport Castelfi dardo € 1.417,61; 5 - Associazione Teatro 
terra di nessuno € 1.161,39; 6 - Unitre  € 812,57.

I contributi erogati alle associazioni culturali

tano una preparazione abbastanza 
omogenea. Direttore è il maestro Chri-
stian Riganelli, titolare della classe di 
fi sarmonica, che segue sia le lezioni 
individuali che di ensemble. Le parti di 
ogni orchestrale vengono commisura-
te ed adattate alle esigenze dal mae-
stro Luca Verdicchio, prestigioso com-
positore di San Severino che si è reso 
disponibile a collaborare agli arrangia-
menti e a scrivere musica originale. 
Chi fosse interessato può rivolgersi 
allo 0717823305 per un’audizione.

Nel ricordare quel 27 novembre del 1984 si provano ancora delle forti sensazioni e 
delle emozioni uniche: quel giorno fu storico per la fi sarmonica, tanto da cambiarne il 
corso e la cultura musicale in Italia. Presso il conservatorio Gioacchino Rossini di Pesaro 
ebbe inizio uffi cialmente il primo “corso straordinario ad ausilio didattico di fi sarmonica 
anno scolastico 1984/1985” (sperimentale). L’insegnante fu scelto nella persona di Ser-
gio Scappini dopo una selezione fatta da una commissione ministeriale, il maestro che 
sarà a grande richiesta tra i protagonisti di “Musei in Musica”, l’iniziativa giunta alla terza 
edizione in programma il 27 e 28 maggio prossimo presso il teatro Astra. La precedenza 
fu data alla città di Pesaro essendo l’ideale simbolo marchigiano della musica, anche 
perché l’allora direttore del Conservatorio Michele Marvulli, sposò subito la causa della 
fi sarmonica come materia d’insegnamento. Tale prestigioso risultato fu poi raggiunto il 
25 gennaio del 1983 in un convegno nazionale organizzato dal nostro Comune a Roma 
presso l’Hotel Jolly alla presenza del ministro Franca Falcucci, di ben 15 direttori dei più 
importanti e qualifi cati conservatori italiani e numerosi musicisti, critici ed esperti del set-
tore. Da allora sono passati oltre 25 anni ed oggi le cattedre di fi sarmonica in organico 
sono 27, tra queste Pesaro, Fermo ed Ancona.                                    Vincenzo Canali

Lo straordinario cammino dello strumento nel fi rmamento artistico

Prosegue l’attività dell’On Stage sala della musica di via Soprani: inizio concerti 
alle ore 22.30, ingresso gratuito salvo alla data del 23 aprile per la quale è consigliato 
di acquisire i biglietti in prevendita. Sabato 10 aprile: concerto Viola venere; vener-
di 16 aprile: concerto Miss T. & The Groove Band; sabato 17 aprile: concerto The 
natural dub cluster; venerdi 23 aprile (ore 22.00, ingresso € 5): spettacolo poetico 
musicale Ironikontemporaneo con Freak Antoni (voce skiantos) e Alessandra Montac-
ci al pianoforte; sabato 24 aprile: presentazione nuovo album dei Drunken Butterfl y; 
venerdi 30 aprile: concerto Morgan and Elisabeth.

Programmazione Onstage
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Il tavolo tecnico-istituzionale è quasi realtà

Nella seduta consiliare del 24 febbraio è stata di-
scussa la proposta di deliberazione presentata dal 
sottoscritto e dal collega Balestra ai sensi dell’art. 
21 del “regolamento per le adunanze ed il funziona-
mento del consiglio comunale”, riguardante la costi-
tuzione di un tavolo tecnico-istituzionale, attorno al 
quale riunire i rappresentanti degli enti, dell’agenzie 
educative e delle associazioni culturali, sociali e 
ricreative presenti sul territorio, al fi ne di studiare, 
mettere in campo e monitorare politiche condivise fi -
nalizzate a combattere il disagio giovanile ed adole-
scenziale. L’idea è nata a seguito dei recenti episodi 
di cronaca, anche locale, che vedono sempre più 
spesso protagonisti ragazzi ed adolescenti, rivelan-
done un diffuso e preoccupante disagio sociale, e 
dall’analisi degli studi e delle indagini effettuate sia 
dall’osservatorio epidemiologico del dipartimento 
delle dipendenze che dall’U.O. epidemiologia - di-
partimento di prevenzione della zona territoriale n. 
7 di Ancona Asur Marche, che evidenziano un pro-
gressivo abbassamento dell’età media dei soggetti 
coinvolti in problematiche quali l’abuso di nicotina, 
alcool e sostanze stupefacenti, i comportamenti 
sessuali a rischio, il bullismo e la depressione. 
Nel documento si prende atto che tale disagio è ine-
vitabilmente legato, oltre che alle fi siologiche crisi 
d’identità adolescenziali, ai nostri modelli culturali di 
sviluppo e di integrazione dell’individuo nella società 
e alla crisi epocale che sta attraversando il modello 

tradizionale di famiglia, e si evidenzia la necessità di 
attuare concreti provvedimenti per cercare di ridur-
ne e, se possibile, di eliminarne le cause oltre che 
contenerne le manifestazioni. La delibera impegna 
quindi l’Amministrazione ad attivarsi, fi n da subito, 
al fi ne di mettere in campo, in collaborazione con 
gli altri enti ed agenzie, nuove politiche fi nalizzate al 
“benessere” dei giovani e degli adolescenti in parti-
colare. Il compito di stabilire le modalità di composi-
zione, convocazione e funzionamento del suddetto 
tavolo tecnico-istituzionale spetterà alla commissio-
ne consiliare di competenza, allargata a tutti i consi-
glieri, commissione che, grazie alla disponibilità del 
presidente Marco Cingolani, si è già riunita; l’Ammi-
nistrazione comunale, dal suo canto, sarà chiamata 
a rendere operativo il tavolo nel più breve tempo 
possibile stanziando i fondi necessari per il fi nan-
ziamento dei progetti e delle attività che lo stesso 
proporrà una volta attivo. Ci tengo a sottolineare 
che la delibera è stata votata all’unanimità da tutte 
le forze politiche, segnale che il Consiglio comunale 
di fronte a certe problematiche ha saputo mettere 
da parte divergenze e divisioni. Ci auguriamo che il 
tavolo venga costituito al più presto, perché ormai è 
tempo di rimboccarsi le maniche e di fare qualcosa 
di concreto per aiutare i nostri ragazzi a combattere 
il disagio ed il malessere che li sta travolgendo.

Tommaso Moreschi
Vice-capogruppo Solidarietà Popolare

Nessuno poteva immaginare che l’uso diffuso della Protezione Civile 
producesse tante degenerazioni. Non ho nulla da aggiungere a quanto 
gli organi di informazione hanno ampiamente raccontato. Mi preme 
solo confermare che la Protezione Civile è una struttura valida, con 
una esperienza consolidata, con personale qualifi cato e che va salva-
guardata, ma ciò può avvenire solo se sarà impegnata nei suoi compiti 
originari. La Protezione Civile deve intervenire nelle emergenze, terre-
moti, frane, alluvioni, incendi e dedicare maggiore impegno alla pre-
venzione. Il nostro Paese è ad alto rischio sismico, con un assetto idro-
geologico complesso aggravato da devastazioni diffuse per cui i tristi 
accadimenti, purtroppo, non mancano. Ma che affi nità c’è tra catastrofi  
e cosiddetti grandi eventi in cui sono stati infi lati anche avvenimenti 
secondari, sportivi, patronali, religiosi  ed altro? E’ stata approvata una 
legge che anziché limitare allarga i compiti. I fatti accaduti avrebbero 
dovuto indurre a maggiore rifl essione. Ma come si può pensare di al-
lentare le regole quando la corruzione è in aumento esponenziale? La 
Corte dei Conti ha rilevato che le denunce per corruzione sono aumen-
tate del 229%. Il nostro auspicio è che la Protezione Civile ritorni alle 
sue funzioni originarie perché con la scusa dello stato di necessità si 
aggirano regole e controlli e le occasioni di malaffare si ampliano.

Ennio Coltrinari

Compiti, regole e corruzione...

Bisogna cambiare l’agenda del paese, mettere il lavoro la scuola la sa-
nità al centro del dibattito politico. La destra punta alla delegittimazione 
delle istituzioni democratiche e crea confusione nei cittadini per strappa-
re consensi elettorali con decreti e leggi ad uso e consumo del presidente 
del consiglio e del PDL. La battaglia del centro sinistra è contraria alle 
politiche di questo governo che non risolvono i problemi veri ma mirano a 
salvaguardare i privilegi di quei pochi che l’Italia di oggi  l’hanno resa una 
Repubblica televisiva fondata sull’impunità delle classi dirigenti. Un go-
verno che rifi uta il prolungamento della cassa integrazione guadagni, che 
effettua tagli economici passandoli come riforma scolastica, che sceglie il 
nucleare al posto delle energie pulite che rispettano l’ambiente ignorando 
le competenze che il titolo V della Costituzione affi da alle Regioni. Siamo 
fortemente preoccupati per la democrazia e per questo è necessario il 
contributo di tutti. Ognuno nel suo piccolo deve riprendere ad interessarsi 
di politica per rinnovarla. Ci sono momenti in cui è necessario scendere 
in piazza tutti insieme per manifestare la necessità di difendere la nostra 
Costituzione e le istituzioni che essa rappresenta. Con la manifestazione 
del 13 marzo abbiamo fatto un primo grande passo per la ricostruzione 
del cantiere per l’alternativa. Come disse Gandhi: siate voi il cambiamen-
to che volete vedere nel mondo.

Circolo PD Castelfi dardo

La “piazza” e il cambiamento che vogliamo

Cronistoria dell’intervento alla strettoia delle Fornaci

La strettoia delle Fornaci dimostra come SP interpreti 
il rapporto politico con la minoranza. Trattandosi di un 
problema della città, opposizione e maggioranza do-
vrebbero interagire per trovare la soluzione migliore. 
Fino agli inizi 2009 la questione è stata affrontata tra 
le due parti con spirito di collaborazione e unità di in-
tenti tanto che il Consiglio Comunale votò favorevole 
all’unanimità il percorso indicato dall’amministrazio-
ne per arrivare alla realizzazione dell’opera. Il Sinda-
co in quella seduta si prese l’impegno che a settem-
bre 2009 i lavori sarebbero iniziati. Da tale momento, 
della strettoia non se n’è più parlato. Arrivano oggi 
dichiarazioni sempre del Sindaco che prima indica 
marzo 2010 come data decisiva poi aggiunge altri 
60 giorni, quindi si arriva a giugno, per  accogliere 
le osservazioni alla modifi ca del progetto. Facciamo 
un po’ la cronistoria di tale progetto. Inizialmente si 
discusse su due possibilità: o espropriare i titolari 
delle abitazioni interessate e avviare un iter pubblico 
o seguire una procedura privata evitando l’esproprio. 
Anche per motivi di risparmio si optò per la seconda 
modalità. Inizia qui il susseguirsi delle trattative con-
dotte e con l’impresa disposta ad accollarsi l’onere 
della realizzazione e con i proprietari delle case da 
ristrutturare. Chiaramente entrambi cercano di difen-
dere i propri interessi, l’imprenditore per non rimet-
terci e ogni proprietario per avere concessioni sulla 
quasi nuova abitazione. Il Comune, pur essendo un 
accordo privato, vista l’importanza dell’obiettivo, nel-
l’intento di arrivare alla soluzione  stanzia 500.000 € 

a sostegno del costruttore ed apporta una variante 
al PRG per far costruire nella zona dietro il nucleo 
abitativo della strettoia. Variante che serviva per ri-
fare dietro, la parte anteriore da demolire delle case, 
oltre a permettere al costruttore di ricavare alcuni 
appartamenti naturalmente da mettere in vendita. Il 
discorso non fa una piega. L’imprenditore a scom-
puto degli oneri di urbanizzazione esegue un’opera 
pubblica di indubbia utilità. Sistema la viabilità sì da 
permettere un fl usso di automezzi più sicuro, costrui-
sce un parcheggio  ad uso della zona. Si accolla un 
grosso impegno fi nanziario, è giusto dunque che ne 
tragga il proprio vantaggio. A cambiare lo scenario 
arriva la crisi che colpisce in modo pesante il setto-
re dell’edilizia. Le concessioni elargite non bastano 
più. Si ritira il costruttore e si tratta allora con un’al-
tra impresa. Il Sindaco interrompe a questo punto il 
dialogo con l’opposizione. Perché? Forse ha paura 
di trovare la minoranza in disaccordo? Strano, visto 
che si è dimostrata sempre aperta al dialogo, al con-
fronto. E poi perché marzo? Si parla di modifi ca al 
progetto. Non si poteva farla prima? Chi lo impediva. 
Sinceramente non si comprende il motivo del ritar-
do. Adesso invece si fanno proclami. L’opera entro 
giugno vedrà la luce. Cosa è successo per dare tale 
sicurezza. L’imprenditore è soddisfatto e i residenti 
indecisi hanno fi rmato. Mistero. Sospetto. A qualcu-
no potrebbe venire il desiderio di dare chiarimenti.

Valentino Lorenzetti
Capogruppo Unione

Con l’approvazione in Senato del disegno di legge 1167-B, una misura 
profondamente regressiva che mina radicalmente lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori si precarizzano ulteriormente i rapporti di lavoro. Infatti con l’in-
troduzione al momento dell’assunzione del lavoratore della cosiddetta 
“clausola compromissoria”, in caso di contrasto futuro con l’azienda le 
parti si affi deranno ad un arbitro e non più a un giudice. Inoltre, introdu-
ce l’obbligo di impugnare entro 60 giorni dalla cessazione del rapporto 
i contratti a termine o di collaborazione, per vanifi care di fatto i diritti di 
quei lavoratori precari che aspettano di essere richiamati dopo la fi ne del 
rapporto di lavoro. Si svuota alla radice il sistema di garanzie e tutela dei 
diritti, si colpisce il contratto collettivo, si vuole il lavoro senza giustizia, 
la legge del più forte diventa norma della Repubblica. L’arbitrato non è 
altro che uno strumento che il padronato utilizzerà attraverso i suoi con-
sulenti del lavoro quasi sempre a busta paga delle imprese. Per dirla 
chiaramente è uno strumento che aggira le tutele previste dall’art. 18 
dello Statuto dei lavoratori. Il governo Berlusconi, con l’acquiescenza dei 
mezzi di informazione e di CISL e UIL e nella passività dell’opposizione 
in Parlamento punta a subordinare totalmente il lavoro al padronato, a 
lasciarlo senza alcuna tutela e sarà sempre più facile quindi licenziare i 
lavoratori. I Comunisti Italiani si batteranno in tutte le sedi per contrastare 
questa ulteriore vergogna del governo Berlusconi.

Amorino Carestia

Aggirato l’art.18, “precarizzato” il lavoro

IL CONSENSO CHE NON FA RUMORE…
Sono un cittadino di Castelfi dardo, dove abito da più di 40 anni, amo 
questo luogo come penso un po’ tutti i miei concittadini. Scrivo al Sin-
daco attraverso questa rubrica perché vorrei essere testimone a nome 
anche di tutti quei compaesani, e mi creda sono parecchi, che non la 
pensano come chi la critica. Purtroppo le voci contrarie e le polemiche 
spesso fanno più clamore di quelle che invece sono favorevoli e condi-
vidono il vostro lavoro. Noto che i progetti che si stanno svolgendo per 
migliorare l’immagine del paese vengono giudicati in maniera negativa 
ancor prima che le opere siano terminate. Pensiamo alla nostra benea-
mata Porta Marina: chissà se quando è stata fondata erano tutti d’ac-
cordo e se magari qualcuno pensava che era meglio spendere i soldi 
per qualcosa di più utile. Io non c’ero ma sono sicuro che anche allora 
le polemiche siano state molto accese e che le cose siano andate un 
po’ come sta succedendo oggi. Da una parte ci sarà stata una frangia 
di “favorevoli” e dall’altra “una minoranza” che avrà polemizzato a non 
fi nire. Oggi  tutti  noi fi dardensi consideriamo Porta Marina un vanto 
(insieme naturalmente al Monumento) e apprezziamo le scelte fatte in 
passato; dobbiamo quindi ringraziare  quelle persone che hanno avuto 
la forza, la volontà e il coraggio di creare questa opera per il bene dei 
cittadini di allora, di oggi e per quelli che verranno: è l’immagine di 
benvenuto del nostro paese. Oggi però alcuni disprezzano la scelta 
di restaurare questo bellissimo posto. Mi sembra un controsenso mo-
struoso, perché una cosa che si ama si cerca in tutte le maniere di 
tenerla al meglio; in questo caso si agisce al contrario, si disprezza chi 

agisce affi nchè questa rimanga un vanto. In coscienza, si dovrebbe 
considerare che malgrado lo sforzo del Comune di tenerla per anni in 
uno stato decoroso, il luogo lasciava intravedere la necessità di pro-
fondi lavori di manutenzione. Praticamente da quando è nata, Porta 
Marina non ha avuto migliorie degne di nota. Vorrei anche sottolineare 
l’utilità dei nuovi parcheggi nel centro storico e di altri edifi cati in alcune 
aree periferiche, tanto più che siamo l’unico paese della zona dove non  
si pagano. Mi fa inoltre piacere apprendere che entro la fi ne dell’estate 
saranno eseguiti i lavori per l’allargamento della strettoia delle Fornaci, 
un problema che c’è da sempre e su cui solo questa giunta è riuscita 
a mettere la parole fi ne, così come l’annoso problema della rotatoria di 
San Rocchetto, per anni luogo di innumerevoli incidenti. Egregio sig. 
Sindaco, ci rendiamo conto che non è possibile conciliare i gusti di tutti 
i 18.500 residenti, ma siamo consapevoli che il lavoro e le scelte fatte 
sono state eseguite per il bene della collettività e ne siamo grati.  

Riccardo Marabini

CHE FINE FARÀ IL “CENTRO PADRE SEVERINO”?
In qualità di presidente del comitato Sant’Agostino, volevo risponde-
re a quanto scritto dal consigliere comunale Maurizio Scattolini, nel 
numero del mese di gennaio c.a.. Nell’articolo “Quali vantaggi per i 
cittadini?”, dopo aver esposto la sua posizione ed i suoi dubbi sull’ac-
quisto da parte del Comune del convento di Sant’Agostino nell’ultimo 
paragrafo scriveva: “Ovviamente SP ha respinto questa proposta con 
ciò palesando il vero motivo di tutta l’operazione: alla continua caccia 

di consenso, Solidarietà Popolare pensa di accaparrarsi le simpatie 
dei parrocchiani di S. Agostino e degli aderenti al circolo privato che 
avrà in gestione il centro Padre Severino e magari ci riesce pure”.
Affermando ciò, il consigliere Scattolini non si accaparrerà certo le 
simpatie dei parrocchiani e degli elettori di cui parla, dimostrando che 
disconosce – e non credo proprio – che il centro Padre Severino non 
verrà affi dato ad  un circolo privato, ma bensì sarà la sede della Pro-
tezione Civile, e qui, tutti ne conosciamo l’utilità; l’altra ala del centro 
sarà la sede del comitato Sant’Agostino, regolarmente costituito in 
data 24.03.2006: l’atto costitutivo e lo Statuto sono stati registrati e 
giuridicamente riconosciuti in data 22.05.2006, notifi cati e consegna-
ti al Comune di Castelfi dardo in data 27.06.2006 con protocollo nr. 
8897, per cui il Comune, non darà in gestione il centro ad un qualsiasi 
privato, bensì a delle associazioni riconosciute e di pubblico interes-
se. Il comitato Sant’Agostino, non ha potuto espletare al massimo le 
funzioni per cui è stato costituito e cito l’art. 4 dello Statuto comma 
4 e 5 “porsi come punto di riferimento dei problemi e delle istanze 
che emergono dal quartiere e necessitano di una eventuale gestione 
centralizzata per una soluzione più organica. Porsi per i problemi e le 
iniziative sopra elencate, come interlocutore tra le Istituzioni cittadine, 
civile e religiose, ed i cittadini del quartiere”, proprio per la mancanza 
di una sede defi nitiva dove gli abitanti del quartiere potevano rivolger-
si per le loro problematiche. Allora, caro consigliere, si informi prima 
di scrivere.

Il presidente del comitato, Roberto Farina
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A fronte della ristrutturazione ed evoluzione dei partiti

A circa un anno dalle prossime elezioni comuna-
li, quando anche da parte di Solidarietà Popolare 
si cominciano a tracciare bilanci, ci sembra giusto 
fare anche noi alcune riflessioni su questi anni di 
amministrazione della lista civica che, condivisa o 
meno, si è imposta democraticamente in tre elezioni 
successive. Nel 1997, quando Solidarietà Popolare 
iniziò ad amministrare Castelfidardo, la nostra città 
veniva dallo sconquasso di tangentopoli, che aveva 
decimato i partiti, e da due anni di amministrazio-
ne della sinistra talmente disastrosi che avevano 
prodotto la sfiducia al Sindaco. I nuovi partiti erano 
alle prime armi, con una classe dirigente ancora da 
formare e non in grado di offrire alternative efficaci. 
Allora Solidarietà ha probabilmente svolto una fun-
zione sostitutiva con risultati alterni e criticabili ma 
tuttavia certamente utili al tessuto sociale cittadino, 
di ciò occorre dare atto. Da quel periodo però sono 
passati quasi 15 anni e in questi anni Solidarietà ci 
ha mostrato tutta la sua forza ma anche tutti i suoi 
punti deboli. La forza è stata, ed è tuttora, la sua 
capacità di radicarsi nel territorio, di essere presente 
nei circoli dei quartieri, nelle associazioni di volonta-
riato e finanche nelle parrocchie. Questo elemento 
è certamente un punto positivo, non possiamo non 
riconoscere l’attenzione che Solidarietà ha avuto nei 
confronti delle istanze che provenivano dalla base. 
Tuttavia negli anni questo si è anche dimostrato una 
debolezza di Solidarietà, essa infatti ha dato l’impres-
sione di amministrare senza un progetto unitario e di 

prospettiva sulla città, 
ma solo di rincorrere 
le sollecitazioni ester-
ne, ricevendo spesso 
l’accusa, forse ecces-
siva, di clientelismo. 
Di fatto Solidarietà ha 
vinto le successive 
due tornate elettorali 
solo al ballottaggio, 
sfruttando la dialettica tra centrodestra e centrosini-
stra, più per demeriti altrui che per meriti propri. Si 
direbbe quindi che ha vinto ma non convinto i citta-
dini di Castelfidardo. Oggi i partiti hanno maturato 
una loro classe dirigente stabile e provata da anni di 
opposizione in cui ha avuto modo di conoscere i pro-
blemi e il funzionamento della macchina comunale. 
Dell’evoluzione del PdL abbiamo dato descrizione 
proprio dalle pagine di questo mensile. Allora ci 
sembra onesto chiederci, e chiedere, se Solidarietà 
Popolare abbia ancora una funzione da svolgere e 
quale sia nel quadro generale di Castelfidardo, con 
il rischio di essere ridotta ad una lista civica che si 
sostiene solo sulla gestione del potere e sui vantag-
gi che esso comporta. Mi sia consentita una replica 
per fatto personale: consiglierei al compagno Novelli 
una visita dall’oculista perché nell’ultimo mensile ha 
scambiato il simbolo del PdL con quello di Comunio-
ne e Liberazione, io sono capogruppo del PdL.

Maurizio Scattolini - Pdl

Gentile Sindaco l’allargamento della viabilità delle Fornaci la vedremo quan-
do arriverà. Per noi, però, non può passare sotto silenzio il fatto che venga 
rimproverato un consigliere che informa la comunità dei ripetuti slittamenti e 
soprattutto che si prendano in giro i cittadini addebitando i ritardi all’esigen-
za di approvare una variante al piano particolareggiato. Se non ricordiamo 
male in una seduta consiliare lei assicurò che i lavori  di allargamento stra-
dale sarebbero iniziati a settembre mentre nell’articolo di fondo di qualche 
mese fa corresse la data con quella di marzo; ora apprendiamo che quei la-
vori cominceranno in estate. A noi, molto modestamente, sembra che sia lei 
Sindaco a doversi informare presso gli uffici e non un semplice consigliere 
che si limita a prendere atto delle sue parole. Informazione per informazione  
le suggeriamo di chiedere all’ufficio tecnico se fosse possibile aprire subito il 
cantiere per poi approvare una variante in corso d’opera come avviene per 
la maggior parte dei  piani particolareggiati. Ha visto mai che una volta tanto 
li potrà anticipare questi benedetti lavori? Forse, però, le ragioni del ritardo 
potrebbero essere altre, per esempio la strategia di arrivare il più possibile 
vicino alle prossime elezioni amministrative oppure l’attesa di un contributo 
esterno che farebbe diminuire il concorso del Comune nella spesa oppure 
un’altra ancora a noi sconosciuta. Tutto è legittimo basta trattare i cittadini 
come meritano senza farsi gioco di loro. Un’ultima domanda: se il migliora-
mento dell’opera è così eclatante perché non ci avete pensato prima?

Consiglio Direttivo UDC

C’è informazione e… informazione

Se siamo vicini ad una soluzione per l’area contaminata ex Nobili in 
via Montessori alla Figuretta, lo dobbiamo alla tenacia e all’insistenza 
di Rifondazione comunista e della lista Lorenzetti: è grazie alla nostra 
tenacia che il Sindaco si è deciso, anche se solo poco tempo fa, a met-
tere in bilancio 200 mila euro per la bonifica dell’area. Peccato però che 
l’area ex Nobili poteva essere bonificata prima e a costi minori: la peri-
zia dell’Arpam del gennaio 2005 prevedeva 200 mila euro, mentre nel 
2010 la cifra è lievitata ad oltre 900 mila  dal momento che le sostanze 
inquinanti, col passare del tempo, penetrano sempre più in profondità 
con il rischio di raggiungere le falde acquifere.
Il Sindaco insiste dicendo che era necessario prima acquisire la proprie-
tà dell’area ma, se si documentasse meglio, scoprirebbe che il D. lgs. n. 
22 del 1997 prevede il principio che chi inquina paga e qualora – come 
nel caso della ex Nobili – i responsabili non possano provvedere, gli in-
terventi di bonifica e di ripristino ambientale sono realizzati dal Comune 
e la relativa spesa è assistita da privilegio speciale immobiliare.
Se le Amministrazioni Marotta e Soprani avessero provveduto subito 
ottemperando alle disposizioni di legge, gli abitanti della Figuretta non 
sarebbero stati esposti ulteriormente ai rischi derivati dall’inquinamento 
dell’area e non si sarebbero buttati al vento 700 mila euro di soldi pub-
blici. marionovelli2007@libero.it.

Mario Novelli, segretario PRC Castelfidardo

Intervento poco tempestivo

Ritengo doveroso chiarire la posizione del PDL in merito alla questione che 
ha recentemente riguardato la parrocchia Sant’Agostino, il Comitato e il Co-
mune. Deve essere chiaro a tutti che noi non abbiamo preso una posizione 
contraria agli interessi della parrocchia, in quanto abbiamo sempre sotto-
lineato l’importanza di fornire strutture e aiuti a chi da sempre svolge un 
ruolo sociale di importanza primaria e fondamentale, come le parrocchie. 
Non abbiamo nulla da eccepire sul fatto che i locali del centro sociale Padre 
Severino siano stati messi a disposizione del comitato di quartiere tramite 
la permuta con il convento Sant’Agostino, sicuramente meglio di venderlo 
e realizzarci l’ennesima palazzina di appartamenti. Detto questo, perché 
abbiamo votato contro? Perché quando fu acquisito Sant’Agostino, ho sem-
pre dichiarato di essere favorevole, ma ho sempre vincolato il mio voto alla 
richiesta di un progetto serio, che prevedesse la ristrutturazione e il futuro 
utilizzo dell’opera. Altrimenti perché spendere 750.000 euro? Quando si am-
ministra un Comune, o qualsiasi altro ente o attività, le scelte non si possono 
improvvisare e non si possono nemmeno vincolare ad una stretta di mano, 
perché poi si deve ripiegare. Noi questo contestiamo e votare favorevole alla 
permuta avrebbe voluto dire legittimare l’operato dell’Amministrazione per 
l’intera vicenda e chiudere gli occhi di fronte alla disarmante leggerezza con 
cui questa è stata gestita. Adesso siamo tutti contenti, ma se la Curia non 
fosse stata interessata alla permuta?                              Marco Cingolani

I motivi del voto contrario alla permuta

Per cambiare una politica che non “piace”…

Ogni campagna elettorale è bella perché ci porta a 
contatto con voi ed in questa campagna elettorale, 
in corso mentre scrivo, che stiamo conducendo per 
le Regionali stiamo incontrando tantissime persone 
giovani e non, impegnati in tutti i campi, pensionati, 
lavoratori, cassaintegrati, persone in cerca di lavoro, 
studenti. Negli incontri pubblici emergono le richie-
ste, diciamo così, più generali e l’attenzione è rivol-
ta ai problemi come l’ospedale, questione sempre 
ai primi posti,  il lavoro, la viabilità ecc. Tutti hanno 
ormai la consapevolezza che occorra un rappresen-
tante del nostro territorio che valorizzi e difenda gli 
interessi della Valmusone, che sicuramente dovreb-
be avere, in termini di ritorno molto più di quello che 
ha avuto, vista anche l’importanza economica. Ma è 
negli incontri individuali, quando si parla più aperta-
mente, che le persone ti portano a conoscenza dei 
loro pensieri, specie quelle che non si interessano 
attivamente di politica. Emerge quindi un quadro nel 
quale molti, mescolando il livello nazionale con quel-
lo comunale e regionale,  si dichiarano delusi, sfidu-
ciati dalla “classe politica”, che come al solito sono 
tutti uguali, ed in conclusione non vogliono più an-
dare votare, come segno di protesta contro questo 
sistema. Sono cose che in verità ci sentiamo dire da 
sempre, ma oggi assumono un altro valore perché 
siamo in una situazione molto particolare e difficile: 
sia in termini economici che sociali. Io sono convinto 
che proprio le difficoltà presenti debbano far riflettere 
e capire che solo l’impegno, spassionato, verso la 

cosa pubblica, finalizzato a far il possibile per l’oggi e 
migliorare le cose per il futuro sia alla base di tutto e 
debba esser percepito e vissuto come importante.
Del resto faccio sempre una semplice domanda e 
che rivolgo a chi legge: credete che tutto quello che 
di positivo, magari insufficiente, si sia conquistato 
negli anni, sanità, pensioni, scuole,diritti  ecc.. sia 
garantito, a prescindere, da qualche Dio? Oppure 
occorre lavorare giorno per giorno secondo le pro-
prie capacità e possibilità di tempo per mantenere e 
migliorare? Ma veramente credete che senza la par-
tecipazione le cose possano migliorare? Se non si 
partecipa e non si è presenti saranno altri a decidere 
per noi, sia qui che altrove. Che poi le cose anche 
in questo modo siano facili, che si ottengano sempre 
risultati, o si vinca sempre le proprie battaglie non 
l’ho mai pensato. Ma senza l’impegno continuo le 
cose non cambiano e non servono i lamenti. Occor-
re essere presenti per cambiare i partiti. Per questo 
continuo a rivolgere l’invito ad impegnarsi, a parteci-
pare insieme con me e con noi per la nostra città e 
per il nostro presente e futuro,  e continuerò sempre 
a farlo. Quanto detto può sembrare fuori luogo su 
questo giornale, ma è a livello locale che si può dare 
il proprio contributo per la propria città: le scelte fatte 
dagli amministratori, dal Consiglio Comunale sono 
scelte spesso fatte senza il reale coinvolgimento del-
la città. Solo la partecipazione le rende migliori ed 
anche condivise.

Lorenzo Catraro - Gruppo PSI

Tarsu, sicurezza, poliambulatorio: la situazione

Sull’ex convento di S.Agostino ceduto alla parrocchia vogliamo fare chia-
rezza sulla nostra posizione, separando le due questioni: il recupero di uno 
dei pochi edifici storici della città e l’attività educativa della parrocchia. E’ 
chiaro che l’Amministrazione ha avuto sempre l’obiettivo  di comprare l’ex 
convento per darlo alla Chiesa; quello che contestiamo è che, invece di 
dirlo chiaramente ed aprire un dibattito serio, ha gestito la cosa in maniera 
strana cambiando la decisione sulla destinazione. Ora ci troviamo che: è 
stato comprato l’immobile cedendone una parte alla Chiesa; ci si è tenuti 
la parte retrostante messa peggio (1.000 mq) per la quale occorreranno 
oltre 1.500.000 € per la ristrutturazione solo per trasferirci l’archivio e la 
biblioteca ed altre spazi. Noi riteniamo che sarebbe più logico dare tutto alla 
Chiesa (sia in permuta, come fatto per l’ex asilo, che in vendita), la quale 
l’avrebbe sistemato con i fondi dell’8 per mille. Crediamo si possa ancora 
fare. C’è poi la questione educativa e sociale che la parrocchia svolge da 
anni e che come tutte le realtà che operano per il sociale trovano il nostro 
sostegno; riconosciamo il ruolo positivo degli educatori e delle persone che 
si spendono per dare una formazione ai ragazzi ed ai giovani, con tante dif-
ficoltà oggettive; per questo riteniamo che tali realtà vadano valorizzate ed 
aiutate. La polemica sull’immobile ha soffocato questo aspetto sociale che 
è alla base di tutto; siamo certi  e faremo la nostra parte affinché nel tavolo 
tecnico istituito dal Consiglio Comunale questo aspetto sia recuperato.

PSI Castelfidardo

Più logico cedere tutto alla Chiesa

Il Consiglio Comunale si è riunito il 24 febbraio per discutere un 
ordine del giorno articolato in prevalenza su interrogazioni e interpel-
lanze. Le prime due (entrambe di Cingolani), riguardavano il “Porta 
a Porta”, in particolare il canone, le intenzioni riguardo alla periferia, 
la frequenza del ritiro dei rifiuti maleodoranti, l’operato e i mezzi di 
Anconambiente. Ai vari quesiti ha risposto l’assessore Serenelli che 
ha fatto presente come il lavoro svolto dal gestore venga quotidiana-
mente monitorato, raccogliendo ogni osservazione e facendo riunioni 
settimanali. Gradualmente si sta cercando di ottimizzare il servizio 
reso tramite veicoli acquistati in base alle caratteristiche della viabi-
lità fidardense per girare più velocemente e a pieno carico secondo 
criteri di efficienza economica. Sull’aumento della Tarsu, si è ribadito 
che si è reso necessario sia per i crescenti costi legati alla discari-
ca sia perchè la copertura dei costi a carico del cittadino era ferma 
da anni. L’assessore Calimici ha replicato all’interrogazione sulla si-
curezza degli edifici scolastici, anche questa di Cingolani: lo stato è 
complessivamente buono, come testimoniano i certificati di agibilità 
statica, costanti sono gli interventi di manutenzione. Sull’interpellan-
za di Scattolini sull’epidemia di scabbia presso la Rsa, il Sindaco ha 
chiarito di essersi mosso come da indicazioni dell’Asur per non creare 
allarmismi. La notizia è stata amplificata dai giornali, ma la situazione 
era sotto controllo e – come ribadito da Gambi – si trattava non di 
epidemia ma di un unico paziente proveniente da altro nosocomio 
difficilmente diagnosticabile perché non presentava i sintomi tipici di 

una infestazione da acari: i tre casi “sospetti” sono stati subito trattati, 
così come il personale, a titolo preventivo. Si è poi discusso (interro-
gazione di Cingolani) del rifacimento del manto stradale in via Bellini 
dove alcuni residenti hanno lamentato infiltrazioni di acqua piovana 
all’interno delle abitazioni. L’assessore ha assicurato che i tecnici 
si sono attivati coinvolgendo il gestore della rete idrica per capire la 
natura del problema. All’interrogazione di Carini sulla situazione del 
poliambulatorio ha risposto il Sindaco, spiegando che le difficoltà del 
Cup sono transitorie e dovute all’assenza di un operatore, mentre la 
gestione del punto prelievi sarà migliorata con il trasferimento del-
l’Avis nei locali già ristrutturati; per l’ audiometria, c’è l’impegno del-
l’Asur ad acquistare un nuovo macchinario. La proposta dei membri di 
maggioranza Moreschi e Balestra di un tavolo tecnico per contrastare 
il disagio giovanile ed adolescenziale è stata approvata all’unanimità 
(vedi pag. 4) condividendo l’utilità di uno strumento che si pone come 
stabile osservatorio. Infine, la mozione che chiedeva una “condanna” 
dell’operato dall’amministrazione regionale uscente presentata da 
Cingolani sulla base di presunte “alleanze elettorali” tra Castelfidardo 
e Loreto, è stata respinta col voto di soli cinque consiglieri: contrari 
Magi, Carini e Catraro (che hanno confermato la stima a Spacca), 
favorevoli i rappresentanti del Pdl Cingolani e Scattolini. La maggio-
ranza è intervenuta nel dibattito spiegando di non prendere parte al 
voto data la natura apartitica di Solidarietà Popolare, che lascia libertà 
di espressione a ciascun componente. 

Consiglio Comunale del 24 febbraio: interrogazioni e interpellanze discusse in aula
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Fondazione Ferretti: dal riciclo di materiali all’arte contemporanea…

Tra i tanti aspetti del riuso dei materiali ve 
ne è uno che fonda le sue basi nella creatività 
e fantasia dell’uomo, quello artistico di Paolet-
ti, Messora e Papini. Carte riciclate, cartoni da 
imballo, oggetti di uso comune e scarti di lavori 
industriali trasformati in arte, saranno esposti dal 
10 al 25 aprile (ore 16-19) presso l’Auditorium 
San Francesco. La mostra organizzata dalla fon-
dazione Ferretti, dal Comune di Castelfidardo, 
Italia Nostra in collaborazione con numerosi enti 
e associazioni, sponsorizzata da Gasparetti srl e 
dal Lab prov. Ancona, sarà inaugurata sabato 10 
aprile alle ore 10.00. L’idea non riguarda sempli-
cemente il “recupero”, ma la possibilità di leggere 
gli oggetti ed i materiali secondo un altro punto 
di vista, sottraendoli al ciclo del tempo per con-
sacrarli al mondo eterno dell’arte. Nelle opere di 
Paoletti si cela all’interno un’anima fatta di vecchi 
imballaggi di polistirolo o di cartone. Alternando 
materiali di scarto a materiali nobili egli crea un 

continuum in cui si finisce per non distinguere 
più l’uno dall’altro realizzando forme e figure in 
bilico tra la necessità di comunicare e la volontà 
di non svelarsi. Le carte, amorevolmente recu-
perate nelle opere di Cristina Messora, una volta 
distaccate dal normale ciclo vitale di tutte le cose, 
sembrano rigenerarsi combinandosi con segno e 
forme geometriche irrazionali. Arricchite dall’uso 
di cromie che supportano figure leggere, le sue 
opere ci trasportano dal terreno della vita alla 
suggestione delle emozioni. In Papini, materiali di 
scarto si mescolano ad oggetti d’uso sottratti alla 
monotonia della quotidianità e sublimati ad ope-
re d’arte. Egli realizza composizioni che hanno il 
potere della meraviglia grazie alla ricchezza di un 
linguaggio mistico e spiri-
tuale. Riduttiva è l’idea del 
“recupero” per chi, come 
lui, è in grado di far perdere 
agli oggetti la mera qualità 
di essere semplicemente 
“cose” e di trasformarli  in 
arte pura. In tempi in cui 
il ciclo vitale degli oggetti 
è accorciato dal consumi-
smo sfrenato che riduce 
rapidamente le “cose” in 
rifiuti, pensare che essi possano non solo essere 
recuperati, ma sublimati attraverso l’arte diven-
ta un importante spunto di riflessione per quanti 
decideranno di entrare e perdersi nelle infinite 
possibilità di lettura di questa mostra spogliandosi 
di tutti ciò che è precostituito ed abbracciando un 
linguaggio fatto di segni, forme e colori.

Dal 10 aprile, ti raccolgo in un’idea…

Questo che stiamo vivendo non è cer-
tamente un buon momento per la scuola. 
Tra tagli, “pseudo riforme”, ridimensio-
namenti ovunque regna lo scontento o, 
quantomeno, la confusione. Al Meucci, 
però, gli alunni e i loro genitori, i docenti e 
gli operatori tutti della scuola non si sono 
fatti condizionare da niente e da nessu-
no e continuano a lavorare con solerzia 
e spirito costruttivo, anzi…hanno poten-
ziato la loro operatività. L’Itis Meucci può 
essere definito veramente (e scherzosa-
mente) la “fucina del sapere”, tante sono 
le attività svolte o in fase di svolgimento. 
Ecco alcuni esempi. La classe IV BLST 
ha partecipato al concorso-progetto, pro-
posto dalla Regione Marche, “…neanche 
con un fiore: no alla violenza sulle don-
ne” classificandosi al secondo posto. 
Tutte le classi del biennio stanno lavo-
rando alla realizzazione di un ipertesto 
su Castelfidardo, progetto caldamente 
auspicato dalla prof.ssa R. De Sanctis e 
in fase di conclusione. In seno ai semi-
nari dedicati alle famiglie (relazioni sod-
disfacenti: vivere bene la scuola” con la 
dott.ssa Carla Urbinati e il dott. Andrea 
Lucantoni), martedì 2 marzo, si è tenuto 
un incontro altamente positivo con gran-
de affluenza di alunni, genitori e docenti. 
In questo contesto alcuni rappresentanti 
degli allievi hanno ufficialmente presen-
tato il giornalino d’istituto. Ciò conferma 
e dimostra che, anche in periodi bui, è 
necessario portare avanti, seppure con 
fatica, i propri intendimenti.

Lorena Carnevali

La fucina del sapere
dell’Itis Meucci

Cultura, passione e solidarietà

Mi presento, sono Luca Galluzzi, un ragazzo di 24anni di 
Castelfidardo appassionato di fotografia. Ho creato su uno dei 
maggiori ed autorevoli siti di fotografia, un gruppo chiamato 

“Castelf idardo” 
dove raccogliamo 
tutte le foto scat-
tate nel nostro 
Comune. Il sito 
non è a scopo di 
lucro (è completa-
mente gratuito sia 
l’inserimento delle 
immagini, previa 
registrazione, che 
la semplice visio-
ne) ma mi piace-

va l’idea di raccogliere quante più testimonianze visive possibili 
del nostro territorio. Per poter aggiungere foto o semplicemente 
guardarle basta digitare: http://www.flickr.com/groups/castelfi-
dardo. Venite numerosi!                  Luca

Un sito per gli appassionati
di fotografia e di Castelfidardo

         Sono nati: Eleonora Massaccesi di Samuele e Michela Catena; Ghedir 
Aziz di Hichem e Khalifa Afifa; Sheta Essli di Dritan e Hajrije; Sara Tesei di Fran-
cesco e Laura Sampaolo; Federico Petrini di Valerio e Vanessa Romoli; Klarissa 
Juba di Dashamir e Juba Majlinda; Anna Ascani di Fabio e Eleonora; Diego Ian-
tolo di Fabio e Elisa Catena; Nicole Angeletti di Valter e Ombretta Magnaterra; 
Asia Focareta di Francesco e Francesca Agnusdei; Olta Prebibaj di Gezim e 
Aliaj Arjana; Luigi Mathias Grandi di Marco e Lucia Medici; Michele Mazzocchini 
di Lorenzo e Silvia Brandoni; Lorenzo Magnaterra di Michele e Erika Barletta; 
Roberta Camilletti di Luca e Angela Aiardi; Aminata Diallo di Abdou Karim e 
Ndiaye Binetou; Thomas Mei di Stefano e Francesca Salidu. 

          Si sono sposati: Andrea Bugari e Raffaella De Vecchis.

           Sono deceduti: Aurelio Catena (di anni 84), Duilio Brandoni (83), Ida 
Galassi (96), Costanza Lisei (83), Alfredo Palmieri (89), Mario Carbonari (84), 
Germano Cancellieri (67), Erminia Piccini (81), Rovena Novelli (74), Gabriele 
Baldoni (56), Michele Manca (89), Maria Barigelli (91), Quartina Cesari (93), 
Stella Ballarini (91), Cesira Castellani (95), Maria Scarponi (100), Sante Crucia-
nelli (61), Ivo Busilacchio (74).

          Immigrati: 36 unità, di cui 17 uomini e 19 donne.

          Emigrati: 19, di cui 11 uomini e 8 donne. 

             Variazione rispetto a gennaio 2010: incremento di 17 unità.

           Popolazione residente: 18812 di cui 9315 uomini e 9497 donne in base ai 
dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
febbraio 2010

Sono stati inaugurati il 19 febbraio scorso con una cerimonia ufficiale 
i rinnovati locali del “circolo cittadino” di Castelfidardo. Il presidente Bru-
no Taddei ha dato lettura dell’atto di costituzione del circolo – risalente 
al 1962 – e dei soci fondatori ed ha poi fatto appendere dal più anziano 
di essi lo stemma della città da lui stesso forgiato e decorato. Nell’occa-
sione, si è voluto festeggiare un altro importante evento: l’apertura del 

circolo alle “signo-
re”, di cui è già 
presente una folta 
rappresentanza. 
La manifestazio-
ne si è conclusa 
con un brindisi di 
buon augurio per 
la futura attività 
del circolo. 

Nuovi locali per il circolo cittadino

Il 27 febbraio scorso presso l’Uni-
versità Politecnica delle Marche, Loren-
zo Gagliardini ha conseguito la laurea 
triennale in ingegneria meccanica con 
la votazione di 110 e lode. Il giovane 
concittadino (appena 22enne) ha di-
scusso una tesi sull’analisi numerica di 
un sistema innovativo per prove cicliche 
ad alta velocità di deformazione. Al neo-
laureato le congratulazioni dei genitori 
Serafino e Gilberta, di nonno Giovan-
ni, zii, cugini ed amici augurando ogni 
bene per la futura specializzazione.

Lorenzo Gagliardini, ingegnere con lode

A causa del maltempo, il corso didattico su “potatura e forme d’al-
levamento dell’olivo” annunciato su queste pagine lo scorso mese, 
è stato rinviato. L’organizzazione della U.G.L. lo proporrà dopo le 
feste Pasquali, in date che al momento in cui andiamo in stampa 
sono in corso di definizione. Per informazioni: tel. 071/203800.

Corso potatura: si farà dopo Pasqua

Il “progetto continuità”, il cui motto è: “collabo-
rare insieme per crescere meglio”, è stato ideato 
ed attuato nel nostro Istituto dai docenti e dagli 
alunni dei tre diversi ordini  di scuola (infanzia 
- primaria - sec. di I grado) e “caldamente” vo-
luto e sollecitato dal nostro dirigente scolastico. 
Gli obiettivi sono quelli di promuovere interazioni 
tra i tre contesti educativi, programmare in modo 
coordinato itinerari, strumenti  di osservazione 
e verifica, favorire il passaggio degli alunni al 
successivo grado d’istruzione. In tale percorso 
i bambini hanno condiviso esperienze diverse 
sviluppando spirito di collaborazione e senso di 
responsabilità. Tra le tante attività svolte, rilevia-
mo le visite dei ragazzi alle future scuole e alle 
attività laboratoriali pomeridiane; le lezioni dei 
docenti della scuola secondaria di I grado agli 
alunni della primaria; gli incontri con i più picco-
li dell’infanzia con gli alunni delle classi quinte 
che, svolgendo  il ruolo di “tutor”, hanno fatto 
conoscere loro gli spazi, gli ambienti e materiali 
della primaria. A febbraio è stata anche organiz-
zata una “caccia al tesoro” (foto) che ha visto 
come protagonisti gli alunni delle classi quinte di 
Mazzini e Cerretano, i quali hanno invaso le vie 
del centro alla ricerca delle 12 bandierine neces-
sarie per conquistarlo, ognuna nascosta in un 

Progetto continuità e alfabetizzazione motoria
I.C. Mazzini: un cantiere di iniziative per “crescere meglio”

palazzo o angolo caratteristico. Un’esperienza 
davvero molto bella a parere di tutti!
Alfabetizzazione motoria. Dal mese di feb-
braio è iniziato il progetto di alfabetizzazione 
motoria promosso dal Ministero dell’Istruzione, 
dal Coni e dalla presidenza del Consiglio dei 
Ministri con la partecipazione del Comitato Ita-
liano Paralimpico. Il progetto, rivolto alle classi 
del plesso Cerretano e Mazzini, sezioni a tem-
po pieno, prevede due ore settimanali di lezio-
ne con l’affiancamento di un esperto di scienze 
motorie: il prof. Luca Giampieri che ha già la-
vorato nel nostro istituto nell’ambito della profi-
cua collaborazione che da tempo l’Atletica Cri-
minesi offre alla scuola. Il nostro Comprensivo 
è orgoglioso di aver ricevuto tale  opportunità: 
ogni plesso riceverà un prezioso kit didattico 
comprendente tappeti, tubolari, elastici, strisce 
di equilibrio e palloni e i nostri allievi avranno 
l’opportunità di sviluppare le funzioni senso-
percettive, di essere educati al movimento in 
relazione alla spazio-temporalità, alla gestua-
lità e alla modalità espressivo-comunicativa. 
Tutto questo per far acquisire ai nostri alunni le 
regole e il fair play, per educarli alla sicurezza, 
alla prevenzione, alla salute ed al benessere. 

Gli insegnanti e gli alunni  

Il giovane concittadino Luca 
Giampechini ha conseguito il 12 
febbraio scorso la laurea in scien-
ze linguistiche e letterature stranie-
re, indirizzo management turistico, 
presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano. Ha discusso 
una tesi su “il turismo in Messico: il 
caso della penisola dello Yucatan”. 
Al neo-dottore le congratulazioni dei 
genitori Giorgio e Daniela, del fratel-
lo Simone e della cognata Annalisa.

Luca Giampechini, laurea in scienze linguistiche

Un carattere forte e una professionalità riconosciuta in Eu-
ropa a tutti i livelli: sono le caratteristiche di Giuseppe Empoli, 
giovane concittadino impegnato da ormai un decennio nella 
progettazione e nel coordinamento di importanti progetti euro-
pei transnazionali. Recentemente a Galati, Romania, Empoli è 
stato l’indiscusso protagonista della presentazione ufficiale del 
progetto strategico Conectic, finanziato dal Fondo Sociale Eu-
ropeo, che prevede la formazione di persone non vedenti ai fini 

dell’inserimento all’interno delle 
imprese e nelle libere professio-
ni. All’appuntamento non poteva 
mancare il prof. Aldo Grassini, 
presidente regionale dell’Unione 
Nazionale Ciechi che, in rappre-
sentanza del museo tattile Ome-
ro, ha portato la testimonianza 
di una buona prassi facilmente 
riproducibile in altri paesi. Per 
l’Italia ha partecipato anche la 
Sida srl che grazie al contribu-
to di Giuseppe Empoli curerà il 
coordinamento e la consulenza 
formativa. 

Giuseppe Empoli protagonista in Romania
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Prosegue l’attività dei soci al fianco dei meno fortunati

Come ampiamente pubblicizzato negli ultimi 
tempi, si sta svolgendo il 6° corso base di forma-
zione organizzato dalla nostra associazione per 
la preparazione di nuovi volontari. Al momento 
di scrivere siamo giunti alla quinta settimana di 
conferenze, cominciamo a conoscerci e siamo 
entrati ormai nel vivo del corso, quando iniziano 
gli scambi interpersonali e tutto assume un signi-
ficato ancor più ricco. Anche i soci-volontari par-
tecipano numerosi a quello che per loro è con-
siderato un aggiornamento che è sempre stato 
uno degli scopi fondamentali dell’A.V.U.L.S.S. Il 
1° marzo si è svolto il previsto incontro aperto a 
tutti su “dieta mediterranea in equipe psiconutri-
zionale”, con l’intervento del dr. Stefano Esposi-
to e dei suoi assistenti dr.ssa Alessandra Carini 
e dr. Giovanbattista D’Andrea, che hanno saputo 

trattare l’argomento della serata con semplicità ed 
incisività, sottolineando l’importanza della corretta 
alimentazione in funzione di una vita più sana e 
per la prevenzione di molte malattie “moderne”: la 
sala era gremita, la cittadinanza ha risposto posi-
tivamente al nostro invito, mostrando interesse al-
l’argomento. Vogliamo sperare che tutto proceda 
così, e soprattutto speriamo di raccogliere i frutti 
di questo faticoso impegno e poter accogliere un 
buon numero di nuovi volontari.
Ovviamente, nonostante il grande impegno per 
portare avanti il corso in modo che tutto proceda 
per il meglio e con piena soddisfazione di tutti gli 
interessati, l’attività dei nostri soci continua: prova 
ne sia la “festa della donna” (nella foto) celebra-
ta con la consegna della mimosa agli ospiti della 
Casa di riposo, gentilmente offerta anche que-

st’anno dal signor Fausto Giam-
pieri che vogliamo pubblicamente 
ringraziare. E non dimentichia-
moci della festa di Carnevale, 
con i volontari in maschera per 
il divertimento dei ricoverati, ral-
legrati anche da musica e canto 
del nostro bravissimo Francesco, 
ormai un habituè, cui va il nostro 
plauso. 
Ringraziamo sentitamente per le 
offerte: il condominio via Gobetti 
9 € 130.00; le sorelle Marchetti 
in memoria del padre Armando € 
100.00.

Ink to link, il tuo inchiostro in rete
La Casa Editrice Marcelli di Ancona ha lancia-

to recentemente una sfida editoriale allineata con 
la crescente divulgazione multimediale: un sito 
dedicato a coloro che amano la parola scritta e 
desiderano lasciare un racconto, una poesia, una 
recensione, una favola, biografie, testimonianze  o 
vogliono far conoscere un pezzetto della propria 
esistenza, rendendolo un ricco contenitore di te-
sti, emozioni, espressioni, conoscenza. Inktolink è 
una antologia multimediale per autori in cerca di 
“spazi aperti”, un sito gratuito gestito interamente 
dai suoi iscritti. Il portale non è soltanto un “salotto 
culturale” ma è anche un essenziale momento di 
incontro e di confronto tra gli iscritti, considerando 
le sue svariate rubriche associative, in particolare 
il forum della community dove si può discutere su 

Si è svolta il 4 marzo l’assemblea generale dei soci del nostro gruppo comunale. 
Dopo l’approvazione del bilancio consuntivo 2009 e preventivo 2010 il presidente ha 
letto la relazione morale dove viene evidenziata l’attività del gruppo. Questo l’estratto. 
Abbiamo partecipato quest’anno alle due giornate che si svolgono a livello nazionale e 
predisposto un tavolo in piazza del Comune in occasione della giornata nazionale della 
donazione e del trapianto e di due postazioni in occasione della giornata di informazio-
ne e autofinanziamento con la distribuzione di materiale informativo e delle piantine di 
anthurium che venivano omaggiate a coloro che facevano una donazione di almeno 13 
€. Abbiamo distribuito 96 piantine. Gli iscritti al gruppo comunale nel 2009 sono circa 
560, un numero stabile. Abbiamo sottoscritto a nostre spese l’abbonamento al perio-
dico nazionale “L’Arcobaleno” per i nostri medici di base e le farmacie. La rivista viene 
poi inviata ai soci sostenitori che danno un contributo di almeno 25 €. Ci siamo inoltre 
adeguati alla normativa istituendo il registro dei volontari attivi ed abbiamo stipulato una 
assicurazione globale infortuni, malattia e rct. Abbiamo inoltre registrato presso l’agenzia 
delle entrate la scrittura privata con la quale a suo tempo è stato fondato il locale grup-
po comunale al fine di avere un documento valido a tutti gli effetti legali. L’Aido ha poi 
partecipato alla serata “Petali di Amicizia” organizzata dall’ I.C. “Soprani”, il cui ricavato 
è stato donato all’Avulss che lo ha destinato ad una famiglia fidardense in difficoltà. 
Abbiamo inoltre omaggiato con dei cappellini recanti il nostro logo la scuola Soprani che 
li ha utilizzati per gli alunni in occasione delle uscite didattiche. A livello regionale, si è 
svolto a Pesaro il corso “la comunicazione orale, scritta e gestuale: come superare le 
difficoltà e vincere la diffidenza per la donazione degli organi” a cui abbiamo  partecipa-
to. Nuova iniziativa del regionale grazie alla dedizione del nostro presidente Norberto 
Marotta è stata la creazione di una newsletter mensile che viene inviata a tutti i soci via 
mail. I soci che lo desiderano possono comunicare il loro indirizzo di posta elettronica 
a: marche@aido.it  Molto positivo il bilancio delle donazioni nelle Marche  Abbiamo rag-
giunto il 33,5 donatori per milione di popolazione e presso l’ospedale di Torrette sono 
stati effettuati i seguenti trapianti: rene 4; rene+pancreas 2, fegato 46 Ci sono ancora 
criticità da superare in modo che queste donazioni siano costanti in quanto il continuo 
saliscendi  nei vari anni indica che la nostra struttura sanitaria, per quanto concerne il 
prelievo di organi e tessuti, richiede una messa a punto per una maggiore efficienza ed 
uniformità su tutto il territorio regionale. 

Marco Pantalone 

Assemblea generale Aido: estratto relazione

Donazioni, bilancio positivo

• Le nipoti: Monia, Fabiola e Alessandra Paoloni in memoria di 
Morbidoni Alberta € 105; • Famiglie Persiani Silvano e Magnanini 
Gianluca in memoria di Cancellieri Germano € 100; • Il marito e la 
figlia in memoria di Puca Marisa in Scaravelli € 50; • Rossi Clau-
dio in memoria di Brandoni Duilio € 50; • Frati Rita in memoria di 
Scarponi Maria in Tesei € 10; • Ditta Lawel in memoria di Vacca-
rini Enrico € 100; • Eusebi Bruno, Eusebi Maria, Eusebi Bruna in 
memoria di Vaccarini Enrico € 100; • Offerte raccolte durante il 
rito funebre in memoria di Vaccarini Enrico € 156; • Condominio 
di via Picasso 3 in memoria di Scarponi Maria € 100; • Crucianelli 
Alessandro e famiglia in memoria di Crucianelli Sante € 200; • 
Crucianelli Piero, Alberto, Maria e Lara in memoria del loro cugino 
Sante Crucianelli € 100; • Famiglie Carbonari e Tesei in memoria 
di Carbonari Mario € 300; • Parrocchia Sant’Agostino in memoria 
di Carbonari Mario € 89,90; • Gli amici dello scooter. Gabbanelli 
Alberto, Stagnari Luciano, Mestichelli Raffaele, Savoretti Giancar-
lo, Menghini Roberto, Pacioni Giorgio, Trillini Roberto, Baldassari 
Mauro, Alabardi, Aurelio, Adamo Anna, Marra Ivo, Marchetti Mas-
simo, Pierpaoli Sergio, Regnicoli Renzo, Catena Vittorio, Panti 
Marcello, Bontempi Paolo, Carpano Andrea in memoria Sante 
Crucianelli € 270; • Quelli del ‘48 in memoria di Sante Crucianelli 
e Giovanni Coletta € 50; • Acem srl in memoria di Mestrovich Gio-
vanni € 50; • I compagni di scuola e gli insegnanti della classe II 
del Cerretano in memoria di Mazziotti Mauro € 140; • Parrocchia 
Sant’Antonio di Padova in memoria di Palmieri Alfredo € 70; • Gli 
amici di Massimo in memoria di Crucianelli Sante € 440; • La fa-
miglia Crucianelli Gino in memoria di Crucianelli Sante € 100; • 
Gerboni Nevada in memoria di Maurizio e Giuseppe Ludolini € 50; 
• Parrocchia Sant’Antonio in memoria di Amelia Ciccarè € 70; • I 
figli di Anna Luconi in memoria di Luconi Anna € 100; • Parrocchia 
Santo Stefano in memoria di Bugiolacchi Paolo € 400.

Ha riaperto nella seconda setti-
mana di marzo presso il “Covo dei 
birichini” di via Oberdan 18, il cen-
tro pomeridiano per ragazzi e ra-
gazze dai 6 agli 11 anni convenzio-
nato con il Comune. Il dopo-scuola 
è in sostanza rivolto agli studenti 
delle classi che vanno dalla prima 
elementare alla prima media: pres-
so i nuovi locali, con giardino, ven-
gono proposte da personale quali-
ficato una serie di attività ludiche 
e formative che vanno oltre l’aiuto 
nello svolgimento dei compiti. Il 
centro è aperto tutti i pomeriggi dal 
lunedì al venerdì dalle 14.00 alle 
19.00, con orari su misura (entro 
questa fascia) per gli iscritti. E’ an-
cora possibile aggiungersi in cor-
sa: info 0717829348-0717825001.

Uno sguardo dal cielo… ed uno al palato
Iniziative di solidarietà: le uova pasquali e un libro sul soccorso

Ormai come consuetudine laica delle feste 
pasquali, ritorna l’uovo sociale della Croce Ver-
de. I volontari stanno distribuendo le uova di 
cioccolato fornite dalla ditta Giampaoli di Anco-
na. A fronte di un’offerta che andrà a sostenere 
l’attività istituzionale, potrete regalare le uova 
contribuendo all’allestimento dei mezzi di soc-
corso. Nel mese di marzo la Croce Verde, con 
il patrocinio del Comune, promuove un’altra ini-
ziativa benefica, la presentazione del libro “Uno 
sguardo dal cielo”. L’autore Sandro Mangiacri-
stiani, infermiere del 118, riporta le testimonian-
ze e le emozioni vissute in prima persona in 
trenta anni di esperienze maturate nel campo 

dell’emergenza e dell’elisoccorso. Il volume ap-
profondisce il tema del soccorso, dell’intervento 
congiunto ambulanza-elicottero, della sua orga-
nizzazione ed importanza per il territorio di Ca-
stelfidardo. L’acquisto del libro sarà ad offerta 
libera: il ricavato finanzierà l’acquisto di un eco-
grafo per equipaggiare l’elicottero di emergen-
za “Icaro01”, che ha base operativa all’ospeda-
le di Torrette. L’esame ecografico precoce potrà 
rendere più efficace l’intervento di soccorso per 
feriti da politrauma. Queste due iniziative anti-
cipano il programma dei festeggiamenti per il 
trentennale della Croce Verde (1980-2010). Vi 
terremo informati per i 30 con NOI.

temi proposti da altri amici del sito o proporre nuovi 
argomenti. Gli autori possono pubblicare i propri 
lavori inediti, manoscritti che vengono esaminati 
e vagliati dalla redazione per una eventuale pub-
blicazione. Questo sito ha anche una vetrina per 
presentare libri editi in formato 3D per permettere 
ai lettori di valutarne il contenuto ed eventualmente 
decidere per l’acquisto on line. A pochi mesi dal-
l’apertura conta oltre 26.000 visitatori e ha ricevu-
to prestigiosi riconoscimenti da parte di autori ed 
operatori del mondo editoriale e culturale. Sarà a 
breve indetto un esclusivo premio letterario nazio-
nale denominato “ali di penna” che permetterà la 
partecipazione di tanti autori che avranno modo di 
farsi riconoscere per le loro abilità letterarie. Tutti 
sono invitati ad entrare in www.inktolink.info.

Uno spaccato della vita della coo-
perazione marchigiana dalla metà degli 
anni settanta ai giorni nostri in un volu-
me curato dal concittadino ex direttore di 
Confcooperative Ancona e oggi del pe-
riodico “Presenza”, Marino Cesaroni e da 
Teodoro Bolognini di Legacoop Marche. 
“Quel sogno fatto poco prima di mezza-
notte”, è stato presentato ad Ancona nel 
corso di un incontro organizzato dall’as-
semblea legislativa e dall’associazione 
ex consiglieri regionali al cospetto di una 
grande platea di autorità civili e religiose, 
tra cui l’arcivescovo Edoardo Menichelli, 
autore della postfazione, che ha sottoli-
neato come sia un racconto di vita e di 
un impegno tra storia e profezia”. Scritto 
in forma epistolare, narra infatti 30 anni 
di esperienza degli autori nel mondo del-
la cooperazione richiamando il sogno 
mai avverato di vedere la cooperazione 
marchigiana maggiormente protagonista 
della vicenda sociale e politica.
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Grande festa all’hotel Parco di Castelfidardo il 7 marzo scorso 
per la presentazione della società alle autorità, sponsor ed amici. 
La folta compagine degli atleti si è data appuntamento per la ormai 
consueta foto di gruppo all’interno del Parco del Monumento, mes-
so a nuovo in occasione dei festeggiamenti per il 150° anniversario 
della battaglia di Castelfidardo. I ragazzi hanno dato vita poi ad un 
carosello di evoluzioni in sella alle loro MTB con le riprese televisi-
ve coordinate da Francesco Fiordomo. Durante la presentazione 

Società e attività in “passerella” all’hotel Parco per la presentazione stagionale

E’ Andrea Palanga la promessa del nuoto fidardense: il giova-
ne concittadino, facente parte della società sportiva “Team Osimo 
nuoto”, studente al 3° anno dei geometri al “Corridoni-Campana”, 

si è contraddistinto que-
st’anno in numerose mani-
festazioni, inanellando una 
serie continua di eccellenti 
prestazioni che lo hanno 
condotto a risultati di rilievo. 
Nelle ultime gare regiona-
li del 6 marzo scorso, ha 
conquistato tra gli juniores 
anno 1993 ben tre bronzi e 
l’argento nella specialità dei 
400 misti, ottenendo così la 
qualificazione – unico mar-
chigiano della categoria – ai 

campionati italiani che si svolgono alla fine del mese a Riccione. 
Prestazioni che testimoniano la crescita costante dell’atleta, già 
vincitore nella stagione passata del titolo regionale fra i “ragazzi” 
sempre nei 400 misti: impegno e passione, dunque, premiati in va-
sca da belle soddisfazioni e sollecitati da ulteriori sfide.

Nuoto: Andrea Palanga
all’attacco del titolo italianoLa Superbike team si rialza sui pedali

è stato possibile effettuare dei biketest negli stand allestiti dalla 
Advanced Italia, e provare dei prodotti specifici per lo sport messi 
a disposizione dalla Kyboom di Sondrio e dalla Zoot. Successi-
vamente all’interno della sala convegni dell’Hotel Parco, alla pre-
senza del Sindaco Mirco Soprani, del consigliere del Comitato 
regionale FCI Marco Stracquadanio, del responsabile del settore 
fuoristrada Sergio Scocco, del consigliere del comitato provin-
ciale FCI Emanuele Serrani, e di Pierino Bravi è stata consegna-

ta la brochure 2009 che riepiloga i risultati 
della stagione scorsa. Il presidente Rossa-
no Mazzieri ha presentato le linee guida, i 
principi e le risorse sui quali si basa la strut-
tura della Asd Superbike Team, lasciando 
la parola a Patrizia Biondini per illustrare 
il piano formativo della scuola di ciclismo 
fuoristrada, seguita da Marco Brecciaroli 
per gli obiettivi ed i calendari delle categorie 
esordienti-allievi, Giuseppe Campanari per 
il team race e Danilo Roncaglia per il team 
amatori. Dopo gli interventi delle autorità 
e del presidente del comitato provinciale 
Alessandro Santoni, si è brindato insieme 
per una stagione ricca di soddisfazioni. 

Splendida stagione quella dei ragazzi bian-
coverdi, i “greens” come vengono chiamati nei 
forum specializzati (ilcalcioa5.com.futsalmarche.
it). I fidardensi, guidati da Mr Daniele Barnabeo 
con il prezioso aiuto di Massimo Ottavianelli e 
del preparatore dei portieri Andrea Sgardi, sono 
terzi in classifica nel campionato regionale junio-
res e dunque in piena zona play off cui accedono 
le prime 4. La lotta per le posizioni 
d’avanguardia è con il fortissimo 
Ascoli (infarcito di oriundi brasilia-
ni), atteso al “Palacrocette”, e con il 
Montegranaro, già battuto all’andata 
e al ritorno. I risultati cominciano ad 
arrivare e confermano che la strada 
intrapresa è quella giusta. La squa-
dra è formata esclusivamente da 
giovani locali ed è frutto del costante 
lavoro dei tecnici. La squadra, poi, 

Tenax calcio a 5,  juniores da applausi
Greens in zona play-off; l’orgoglio di una squadra tutta locale

non si allena sul campo dove disputa le partite in-
terne ed è formata da ragazzi sotto età. Motivo di 
orgoglio per la società fidardense è inoltre il fatto 
che più di un componente abbia già indossato la 
maglia della prima squadra militante in C1, massi-
mo campionato regionale. Invitiamo tutti a soste-
nere la squadra che disputa le gare casalinghe il 
sabato alle ore 15 nella struttura di Crocette.

Si chiude con tre medaglie la stagione invernale 2010 per l’Atletica Amatori Avis. Nei campionati 
regionali di corsa campestre, svoltisi il 14 febbraio sul tracciato di 4 chilometri dell’ippodromo Mori 
di Civitanova Marche, medaglia di bronzo per la campionessa europea Maria Cingolani e oro e 
titolo regionale per il neo 74enne Mario Sorichetti. Il nostro Mario, già in passato campione italiano 
master di diverse specialità, ci ha ricordato le sue innate qualità di velocista, conquistando il bronzo 
nei 200 agli indoor, svoltisi dal 19 al 21 febbraio. Ai non addetti ricordiamo che in inverno, oltre alle 
gare su strada, l’atletica prevede anche l’attività di corsa campestre (cross) e al coperto (indoor), 
considerando che noi marchigiani abbiamo la fortuna di avere ad Ancona un palaindoor tra i migliori 
in Europa, tant’è che vi si sono svolti i campionati italiani di tutte le categorie previste dalla Fidal. Ma, 
dalla primavera l’attività si sposta all’aperto e si intensifica anche quella su strada che, solo sul ter-
ritorio regionale, conta un centinaio di manifestazioni, inserite nei calendari della Federazione e dei 
tre circuiti più importanti: “C.R.M.” di Ancona, Macerata e Fermo, “Piceni & Petruzi” di Ascoli Piceno 
e Teramo e “correre x correre” di Pesaro-Urbino. Siamo all’avvio e i più giovani, grandi appassionati 
delle gare di fondo, hanno già partecipato a tre mezze maratone nazionali: Porto D’Ascoli, Cento-
buchi di Monteprandone, Roma-Ostia del 28 febbraio (nella foto) e a due maratone: a Verona ed a 
Salsomaggiore. Ai nostri “ragazzi” il Consiglio Direttivo ricorda gli appuntamenti più importanti della 
stagione estiva 2010, con la certezza che il loro contributo consentirà di confermare la nostra società 
tra le “top five” delle Marche: 18 aprile: XII maratonina dei fiori, campionato individuale mezza mara-
tona a San Benedetto;  2 maggio: VIII Collemar-Athon Barchi-Fano, campionato individuale e socie-
tà maratona a Barchi; 9 maggio: 
I Conero running, campionato 
società mezza maratona a Nu-
mana; 30 maggio: XXIX corsa 
podistica del Foglia, campionato 
società km. 10 a Montecchio; 
13 giugno: VIII° trofeo Avis Spi-
netoli-Pagliare, campionato in-
dividuale km. 10 a Pagliare del 
Tronto; 03 luglio: II trofeo Parco 
del Conero, campionato società 
corsa in montagna a Sirolo; 25 
luglio: VI millepiedi città di Cin-
goli, campionato individuale cor-
sa in montagna.

Stagione invernale: tre medaglie pesanti per Cingolani e Sorichetti

Grandi soddisfazioni per il Circolo Scacchi di Castelfidardo grazia 
al settore giovanile. Matteo Agostinelli (nella foto) si è aggiudicato il 
titolo di campione provinciale under 12 ai campionati giovanili indi-
viduali recentemente svoltisi a Falconara. A fargli compagnia anche 
un’altra giovane promessa: Lorenzo Demeio classificatosi 11° asso-
luto nella stessa categoria under 12. Entrambi saranno chiamati a di-
sputare le finali nazionali in programma nel mese di luglio a Palermo. 
Da menzionare anche la prestazione della squadra “Castelfidardo 
junior”, composta  da ragazzini di 14 -16 anni (Luca Binci, Filippo 
Binci, Luca Marconi e Stefano Giampieri) alla loro prima esperienza 
in serie C; ebbene senza alcun timore, hanno ottenuto due vittorie 
alle prime due giornate di campionato vincendo contro le squadre di 
Cupramontana ed Ancona balzando in testa alla classifica.

Associazione Dilettantistica Scacchi Castelfidardo: giovani alla ribalta

La meglio gioventù ai campionati italiani
Atletica Castelfidardo: bene Brodoloni, Giuliodoro e Sargentoni

C’erano anche quattro ragazzi dell’Atletica 
Castelfidardo 1990 “Roberto Criminesi”, tra i 
1108 atleti iscritti ai campionati italiani giovanili 
andati in scena il 13 e 14 febbraio al palaindoor 
di Ancona. Il miglior risultato è stato quello del-
l’astista Eleonora Brodoloni, al 
sesto posto tra le allieve, che si 
è così meritata la medaglia che 
premia le prime sei. Allenata 
da Mario Grassetti, ha supera-
to l’asticella a 3.10 eguaglian-
do il record personale man-
cando di poco i 3.20, misura 
che sarebbe valsa un piazza-
mento sul podio, ma Eleonora 
ha comunque dimostrato di 
essere senz’altro competitiva 
a livello nazionale. In pedana 
anche gli specialisti del salto 
triplo che stanno crescendo 
sotto la guida di Stefano Luconi. Nella gara ju-
niores, ha sfiorato l’accesso ai tre turni di finale 
Andrea Giuliodoro, al pieno rientro agonistico 
in quest’inverno, dopo un impegno parzialmen-
te ridotto la scorsa estate: secondo due anni fa 
da allievo, stavolta è giunto nono con la misura 
di 14 metri esatti, che per soli cinque centimetri 
non sono bastati per essere fra i primi otto. Avrà 

modo di rifarsi all’aperto, magari nella rassegna 
tricolore che si svolgerà a Pescara nel mese di 
giugno, così come il compagno di squadra Mat-
teo Sargentoni (10° con 13.88), al primo anno 
fra le “promesse”. Era invece assente, a causa 

di una fastidiosa tendinite, 
l’allievo Michele Stacchiotti, 
che al meeting del 9 gennaio 
aveva saltato 13.06, ma che 
si è potuto consolare con un 
importante riconoscimento: 
una delle cinque borse di 
studio istituite dall’Atletica 
Castelfidardo 1990 “Roberto 
Criminesi”  e dalla Banca di 
Credito Cooperativo di Filot-
trano, nell’ambito della terza 
edizione del progetto “Itis, 
terrazza del buon vivere”, 
promosso dall’Itis Meucci con 

il patrocinio del Comune. Michele, al terzo anno 
del liceo scientifico tecnologico, ha visto quindi 
valorizzato il proprio impegno, che abbina buo-
ni risultati sia in ambito scolastico che sportivo: 
ricevere il premio dalla pluricampionessa olim-
pica e mondiale di scherma Valentina Vezzali 
(nella foto), madrina della manifestazione, è 
stata un’emozione impagabile.


